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S pesso come cittadino parti-
colarmente attaccato al 
cen tro storico di Cortona, 
alla sua vita sociale, all’im-
magine che la città mostra 

al mondo, alla sua cura anche nei 
minimi particolari, mi trovo a 
scri vere qualche riga rivolgendomi 
ai miei concittadini ma anche e 
soprattutto sperando che qualche 
amministratore faccia tesoro di 
quello che molti manifestano ver -
balmente o scrivendo su tutto quel -
lo che interessa il centro sto ri co e si 
adoperi per migliorarne la vita e 
l’aspetto che la città si me ri ta. 

Approfitto dell’occasione delle 
prossime elezioni amministrative 
per il rinnovo del nostro Sindaco 
per fare alcuni riflessioni di carat-
tere generale e senza avere la pre -
sunzione di dire, al momento, chi 
possa essere il migliore candidato 
alla futura carica di Sindaco di 
Cor tona tra Baldetti, Carini, Ca -
stellani, Meoni,  Vignini. 

Premettendo che tutto quello 
che l’attuale amministrazione co -
mu nale di Cortona ha fatto per il 
no stro territorio è bene accetto e 
sicuramente importante per il mi -
glioramento di vita dei nostri con -
cittadini ed anche per tutto del no -
stro territorio, esiste comunque un 
rovescio della medaglia. 
In tutto il mondo quasi sempre 
ven gono criticate le amministra-
zioni perché previlegiano nelle 
spe se pubbliche il centro principa-
le (vedi comune, capoluogo di 
pro vincia o di regione ); Cortona 

centro storico, probabilmente uni -
co caso, è stato la sola realtà che 
nel nostro comune ha avuto di 
meno, oserei dire quasi niente.  

Partendo dal vecchio  pro -
gram ma elettorale della lista Fu tu -
ro per Cortona pubblicizzato alle 
ul time elezioni possiamo dire, 
senza la paura di essere smentiti, 
che quasi niente, di quello che era 
stato promesso,  è stato fatto per il 
centro storico dal punto di vista 
lavoro, abitazioni, sociale, econo-
mia, pulizia, turismo. Quel poco 
che è stato fatto (e fatto abbastan-
za male), è stato rivolto a qualche 
manifestazione periodica di natu -
ra pseudo turistica che ha sicura-
mente portato molto poco in ritor -
no di visibilità. Presenze si ma 
spessissimo frettolose e distratte 
per hé la Città, a parte quello che la 
storia gli ha concesso:  pace, mu -
sei, buon cibo, natura, storia nien -
te altro è riuscita a offrire per trat -
tenere i visitatori nel centro sto -
rico. Altre realtà del nostro territo-
rio  come Pienza, Montepulciano, 
Mon talcino, tanto per fare un 
esem pio, hanno fatto veramente 
passi da gigante nei confronti  di 
Cortona che è rimasta al palo.  

Che dire poi di coloro che vor -
rebbero venire ad abitare nel cen -
tro storico e che non trovano nien -
te perché tutto rivolto al turista, 
magari al nero, o a prezzi esorbi-
tanti.  

C ome era nelle previsioni, 
l’avvicinarsi dell’agone e -
let torale sta creando in -
torno ai candidati una se -
rie di comitati di soste-

gno. Alcuni di questi sono molto 
eccitati e inondano con giudizi po -
sitivi tutti i siti web e ad ogni uscita 
del proprio candidato a sindaco si 
affrettano ad esprimere il loro 
consenso con giudizi unici o in -
serendo sotto il proprio nome il 
simbolo dell’applauso. 

        

Non tutti sono così ma in 
campagna elettorale è giusto ac -
cettare anche gli eccessi di zelo. 

        

Il Comitato per il Centro Sto -
rico, come viene pubblicato al 
piede di questo articolo, ha invitato 
tutti i cinque candidati ad un 
incontro pubblico nella sala Pa -
volini per dibattire i problemi della 
vecchia città. Hanno accolto l’invi-

Il nostro futuro
Enzo Lucente

N ella mattinata del 6 a -
prile ha avuto luogo un 
incontro tra la cittadi-
nanza del centro storico 
e i candidati a sindaco 

per le prossime elezioni ammini-
strative di giugno. L’incontro è sta -
to promosso dal Comitato dei Cit -
tadini del Centro Storico, comitato 
nato ad ottobre del 2021. 

Erano stati inviatati, già da 
fine marzo, tutti i candidati, ma 
solamente due hanno risposto al -
l’invito: Nicola Carini e Andrea Vi -
gnini. 

Una breve considerazione sugli 
assenti. La motivazione dell’assen-
za di due canditati, il sindaco u -
scente e la candidata di Uniti a Si -
nistra per Cortona, sono state e -
splicitate da loro stessi tramite so -
cial ed entrambe riguardano la 
presenza di un candidato a consi-
gliere comunale all’interno del 
Comitato stesso. Cortona non è Mi -
lano ed è probabile che candidati 
alla carica di consigliere comunale 
svolgano anche altri ruoli all’in-
terno della comunità; anzi, il fatto 

che un cittadino abbia assunto de -
gli incarichi nel territorio dovrebbe 
essere garanzia di competenza ed 
impegno e non di “manovratore 
occulto”. Ciò che è stato insinuato 
dai due soggetti sopra ricordati, 
dimostra, innanzitutto, che nulla 
co noscono del Comitato, cosa gra -
ve per chi pretende di essere il pri -
mo cittadino di Cortona, e nulla 
co noscono della democraticità e 
tra sversalità che fanno del Co -
mitato dei Cittadini del Centro Sto -
rico una realtà che non si fa con -
dizionare da niente e da nessuno e 
offre una vera occasione di con -
fronto tra i cittadini, facendosi 
por tatore verso le istituzioni di 
pro blematiche collettive che, evi -
dentemente, la politica e l’ammi-
nistrazione non sono in grado di 
recepire. Il soggetto “inquisito” i -
noltre potrebbe anche sentirsi of -
feso per tali insinuazioni, perché 
pre suppongono disonestà intellet-
tuale e mancanza di senso di 

Centro Storico...Finalmente!

Si scaldano i motori elettorali
to Nicola Carini per il Centro De -
stra e Andrea Vignini per il Centro 
Sinistra. 

        

Il candidato Meoni ha co -
municato sul sito che non avrebbe 
partecipato perché la manifesta-
zione era organizzata da persone 
candidate con il centro sinistra. 

        

E’ una verità parziale perchè 
il Comitato è costituito da tanti 
cittadini e non solo da quello o 
quelli che sono candidati. 

        

Sarebbe stato più sportivo 
essere presente e dibattere le pro -
blematiche che veniva enunciate. 

        

Anche le altre due candidate 
donne hanno pensato bene di non 
essere presenti. 

        

D’altra parte, non ce ne vo -
gliano, ci rendiamo conto che fare 
una campagna elettorale con pos -

sibilità di vittoria a zero è ve ra -
mente difficile. 

        

Pensiamo che a spoglio con -
cluso si vedrà quali delle tre forze 
maggiori  in campo andranno al 

Elezioni comunali dell’8 e 9 giugno

La S. V. è invitata ad intervenire all’Assemblea Ordinaria degli associati 
che si terrà presso la redazione del Giornale, in Cortona - via Nazionale 
38, in prima convocazione il giorno 21 Aprile 2024 alle ore 23,30 ed in 
seconda convocazione il giorno 23 Aprile 2024 alle ore 16,30 
per discutere e deliberare sul seguente o.d.g.: 
1) Lettura ed approvazione del bilancio consuntivo 2023; 
2) Varie ed eventuali. 

 Il Presidente del C.d.A. (Fabilli Ferruccio) 
 

DELEGA 
Il sottoscritto ……………………………………..nato a ………
………………il……………….. 
E residente in …………………….via/loc……………………n. 
…..in qualità di associato del Giornale l’Etruria soc. coop. a r.l. , delega il 
sig....................................  a partecipare all’assemblea ordinaria degli 
associati che si terrà in 1° convocazione il giorno 21/04/2024 ed in 
seconda convocazione il giorno 23/04/2024 alle ore 16,30 presso i locali 
della redazione del giornale situati in Cortona, via Nazionale n.38. 
 
………………….,li………… 

……………………………. 

Convocazione Assemblea Ordinaria degli associati 

ballottaggio. 

        

Attendiamo comunque che i 
candidati a sindaco presentino le 
proprie liste per verificare la qua -

Chi potrà offrire sicurezza amministrativa per amore, affidabi-
lità e soprattutto competenza tra i cinque candidati a Sindaco?

S abato 30 marzo è stata 
inau gurata «Camucia, un 
presente da ricordare», la 
mostra con cui l’associazio-
ne culturale Cortona Photo 

Academy celebra i suoi dieci anni. 
Nell’occasione è stato anche pre -
sentato il libro fotografico edito 
dal l’associazione.  

«È un’iniziativa sulla quale 
ab biamo subito creduto - ha di -
chiarato il sindaco Luciano Meoni 
- è importante documentare e fare 
cultura sul territorio, per cui rin -
grazio tutti coloro che hanno reso 
possibile questa operazione che ha 
il pregio di ravvivare Camucia».  

«Abbiamo voluto raccontare 

per immagini la nostra Camucia, 
frazione più importante e popolata 
del comune di Cortona, ricordare 
cosa è diventato oggi questo paese, 
rappresentare il presente, far pen -
sare al futuro della nostra co mu -
nità - dichiara Gaetano Poccetti, 
pre sidente di Cortona Photo Aca -
demy - Il linguaggio scelto è la fo -
to grafia in bianco e nero, per 
meglio cogliere l’essenzialità delle 
situazioni ambientali, cercando 
modalità di composizione armoni-
ca e di impatto; un linguaggio 
dunque sintetico e intenso». 

«Nel libro, l’originale dialogo 
fra Albano Ricci, antropologo, e 
l’ar chitetto Gianfranco Caprai, ha 
dato un’ulteriore prospettiva: una 
colonna sonora di parole, un viag -
gio fatto di descrizioni, percorsi, 
notazioni, considerazioni, sguardi 
sul passato e sul presente. Da sot -
tolineare anche il contributo della 

Banca Popolare di Cortona, pre -
sente all’inaugurazione con il di -
ret tore Roberto Calzini. 

La mostra è visibile tutti i 
giorni dalle 16 alle 19,30, il sabato 
e la domenica dalle 10 alle 12,30 
in via Matteotti 34/36 a Camucia, 
ingresso libero hanno sostenuto 
que sta iniziativa» 

Dieci anni di attività dell’Associazione Cortona Photo Accademy, evento esposito e libro

«Camucia un presente da ricordare»
Inaugurata la Mostra
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lità delle persone che hanno deciso 
di impegnarsi per il bene di Cor -
tona e del suo territorio. 

        

La Lista Civica che appoggia 
Andrea Vignini, ha dimostrato una 
buona consistenza di cittadini con 
qualità sicuramente importanti 
nell’ipotesi di una sua vittoria. 

        

Occorrerà vedere poi quali 
altri candidati si presenteranno 
con le liste a lui collegate. 

        

Esiste sul suo nome una certa 

ostilità dalla stessa sinistra ma il 
tempo scorre e nel segreto della 
cabina elettorale ognuno farà le 
proprie scelte.  

        

Per la sua campagna elettora-
le il candidato Meoni sta onesta-

mente lavorando in modo molto 
efficace. 

        

La sua attività come sindaco 
ha avuto momenti utili alla collet-
tività ed altri per i quali ha desti-
nato un letargo ad immobili che 
avrebbero potuto ritrovare vita ed 
utilità per la collettività. 

        

Ma nella sua conferenza di 
fine mandato, nella quale ha fatto 
un lungo elenco di opere che ha 
realizzato in questo quinquennio, 

ha sostenuto di aver utilizzato ab -
bondamente di fondi di Pnrr per 
una serie di attività sicuramente 
utili ed ha sostenuto che non si è 
impegnato per opere più grosse 
per chè era nella incertezza di 

Farmacia dei servizi
Eseguiamo: tamponi COVID 19, tamponi streptococco 

elettrocardiogramma, Holter pressorio, Holter cardiaco 
misurazione pressione arteriosa 

19 analisi per profilo lipidico epatico e renale 
aderenza terapeutica 

Via Nazionale 38 - 52044 Cortona Arezzo - Tel. 0575-603.206
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raggiungere nei tempi previsti la 
conclusione dei lavori. 

        

Dunque ha ammesso di non 
aver avuto coraggio, ma noi gli 
contestiamo la mancata possibilità 
di farsi aiutare da studi tecnici pri -
vati che erano nel frattempo nati 
per portare a compimento tutto 
l’iter del Pnrr, dalla progettazione, 
alla consegna della docu men ta -
zione, all’esecuzione. 

        

In questi giorni Futuro per 
Cortona ha presentato la sua lista 
di candidati ed ha invitato i simpa-
tizzanti ad essere presenti a Far -
neta per una cena elettorale. 

        

Il Centro Destra, con Carini 
candidato a sidanco, sta iniziando 
la sua campagna elettorale. 

        

In questi giorni sono interve-
nuti due sottosegretari che hanno 
visitato delle aziende per offrire 
loro la possibilità di partecipare a 
mostre internazionali con una col -
laborazione economica del Mini -
stero. 

        

Anche per questo schieramen-
to attendiamo la presentazione 
del  le varie liste con i loro candida-
ti. 

        

Gli ultimi candidati sono due 
donne, V. Castellani e S. Baldetti e -
spressione sicuramente di aree po -
li tiche importanti, ma con possibi-
lità di risultato elettorale positivo 
estremamente modesto. 

        

Sono comunque da apprezza-
re perché è giusto che tutte le opi -

per creare luoghi di aggregazione 
e opportunità di crescita economi-
ca e culturale non solo per il 
centro storico ma per tutto il terri-
torio: ci riferiamo in particolare 
agli edifici del Circolo Operaio, 
dell’ostello e del vecchio ospedale. 

Ora la palla passa ai conten-
denti alla carica di sindaco, nella 
speranza che abbiano chiaro in 
mente che la sopravvivenza e la 
prosperità culturale e sociale del 
centro storico ha una ricaduta po -

sitiva per tutto il territorio. 
Riprendo a tal proposito le 

parole che a metà degli anni ot -
tanta l’Architetto Vaccaro proferì 
in un suo scritto ““E’ necessario 
rompere (metaforicamente) le 
mu ra del centro storico, per ri -
prendere piena coscienza dei rap -
porti tra Cortona ed il suo territo-
rio, dal quale essa trae senso e vita 
e del quale deve essere il centro di 
riferimento e governo “. 

Fabio Comanducci

da pag.1 Si scaldano i motori elettorali

lealtà. Sfido chiunque in concreto 
e non con illazioni a provare 
quanto faziosamente è stato in -
sinuato, soprattutto considerando 
la propria storia personale, fami -
liare e di conoscenze e frequenta-
zioni. 

Veniamo però a ciò che vera -
mente interessa i lettori de L’E tru -
ria. 

Da evidenziare innanzitutto 
che, difformemente da ciò che ac -
cade normalmente negli incontri 
dove ci sono dei politici di avverse 
fazioni, Carini e Vignini hanno 
mantenuto un comportamento di 
assoluta calma e rispetto dell’av-
versario: ciò fa ben sperare per il 
futuro, perché battute e offese ci 
sono venute a noia.  

L’incontro era caratterizzato 
da due momenti distinti: nella pri -
ma parte sono state rivolte ai can -
didati cinque domande preparate 
dalla segreteria del comitato che 
riguardavano il centro storico; la 
seconda parte invece è stata carat-
terizzata da domande fatte diretta-
mente dai cittadini presenti. In 
estrema sintesi sono state date ris -

poste abbastanza puntuali sulle 
problematiche individuate e ben 
note a tutti (tra cui ripopolamen-
to, uso locali pubblici, equilibrio 
tra le esigenze dei cittadini e quelle 
legate al turismo, Parterre, decoro 
urbano e lavori pubblici entro la 
città), senza fare promesse utopi-
che e irrealizzabili.   

Al termine dell’incontro è stato 
consegnato ai candidati un do -
cumento che riepiloga le necessità 
che, secondo i cittadini apparte-
nenti al comitato, sono prioritarie 
per il centro storico, nella speranza 
che le stesse trovino spazio nel pro -
grammi elettorali, ma soprattutto 
trovino realizzazione nell’attività 
amministrativa del futuro sindaco; 
il documento è stato fatto perveni-
re anche ai candidati assenti. 

Riteniamo opportuno portare 
alla conoscenza dei lettori alcuni 
passaggi basilari del documento 
stesso, perché siano informati su 

ciò che il comitato ha evidenziato.  
Il comitato richiede innanzi-

tutto proposte concrete da parte 
dei partiti e liste civiche sui punti 
focali riguardanti le problemati-
che del centro storico, con detta-
gliato cronoprogramma di realiz-
zazione all’interno del programma 
elettorale, quali il rispetto dei 
diritti di cittadinanza, rafforza-
mento della cultura della legalità e 
il potenziamento delle infrastrut-
ture e servizi.  

Per diritti di cittadinanza si in -
tende: libertà, uguaglianza e so li -
da rietà traslati nella vita di co mu -
nità locale: libertà di usufruire dei 
propri spazi vitali anche fuori la 
propria abitazione (in talune si -
tua zioni tavolini e seggiole dei lo -
cali pubblici sono collocati in 
punti di passaggio), usare libera-
mente beni e spazi pubblici, di 
usufruire della quiete, soprattutto 
notturna. Per promozione e raffor-
zamento della cultura della 
legalità intendiamo rispetto delle 
regole disciplinando ciò che ad 
oggi non è normato compiuta-
mente. Da qui la necessità di 

promulgare e far successivamente 
rispettare i rego la menti comunali 
che disciplinano il vivere comune, 
quali, ad esem pio, il Regolamento 
per la Tu tela e il Decoro del Centro 
Sto rico, il Regolamento del Verde 
Pub blico e Privato e il Regol a -
mento di Sagre e Feste, questi ul -
timi due a tutela di tutto il territo-
rio comunale.  

Occorre infatti che tutte le 
parti coinvolte abbiano i propri 
diritti tutelati, rispettando contem-
poraneamente però i dove ri a cui 
tutti siamo soggetti, con una 
attenzione particolare alle parti 
deboli del sistema, quali gli an -
ziani, presenti in gran numero nel 
centro storico. 

Occorre infine potenziare le 
infrastrutture primarie (viabilità, 
parcheggi per residenti, servizi 
sanitari e sociali di rete, tra cui 
l’ospedale della Fratta) e recupera-
re tutti i beni immobili pubblici 

nioni vengano espresse e si chiede 
all’elettore di confermarle con il  
voto. 

        

Abbiamo quindi delineato un 
panorama di campagna elettorale 
veramente complesso e articolato: 
forse mai come in questo 
momento le compagini in lizza si 
trovano a scontrarsi su alleanze e 
programmi. 

        

Ci auguriamo vivamente che 
da tutto questo fermento, positivo 
dal punto di vista democratico, 
possa uscire qualcosa di veramente 
imporante e utile per Cortona e il 
suo territorio. 

        

Infatti molte sfide ci aspettano 
dietro l’angolo: la rinascita del 
centro storico, con una maggiore 

attrattività abitativa e commerciale 
destinata anche ai residenti e che 
sia aperta tutto l’anno; una attività 
promozionale che pur tenendo il 
turismo al centro delle iniziative 
non tralasci tutti gli altri comparti 
produttivi e, ripetiamo con atten-
zione ai residenti. 

        

Riproponiamo in chiusura a 
tutti i candidati a sindaco la situa-
zione delle mura etrusche coperte 
e nascoste dalle erbacce: sono anni 
che L’Etruria si batte segnalando 
lo stato di abbandono di questo 
che dovrebbe essere il nostro bi -
glietto da visita. Solo una parte di 
queste mura è stata pulita in modo 
efficace all’altezza del Duomo. Il 
che significa che si può fare. 

Che dire del vecchio ospedale 
che sta marcendo (qui c’è la scusa 
che è di proprietà  della provincia 
che poi a volerla dire tutta è di 
centro destra e quindi non ci do -
vrebbero essere stati problemi di 
collaborazione; dell’ostello della 
gioventù, dei locali sopra il teatro 
Signorelli, dei giardini pubblici 
con annessa struttura sportiva dei 
Monti del Parterre. 

Che dire dei servizi rivolti alla 
popolazione: quasi tutti gli uffici 
sono ormai decentrati  con notevo-
le disagio per tutti gli utenti ormai 
abbastanza avanti con l’età.  

Che dire dei negozi vari ed in 
particolare alimentari e generi di 
prima necessità che ad uno ad uno 
stanno chiudendo a favore di risto-
ranti, bar o di qualsiasi locale in 
cui si possa mangiare. Tipica tra -
sformazione di città  che da misu -
ra d’uomo e di vita sociale si tra -
sforma in luogo di esclusiva vita  
ed attività turistica di passaggio 
stagionale  

Si potrebbe continuare a lungo 
ma non cambierebbe nulla: tutto 
questo è dovuto ad amministrazio-
ni che fino ad oggi hanno vissuto 

della rendita che il territorio a con -
cesso loro; tutti gli amministratori 
hanno avuto fino ad oggi, scarsa o 
nulla fantasia, scarsissima visione 
del futuro a medio e lungo 
termine, quasi nulla capacità di 
sfruttare economicamente quello 
che le circostanze del momento 
avrebbero potuto offrire (vedi  pia -
no PNRR). 

Quindi un accorato appello a 
tutti: andiamo a votare in massa 
ma con il solo pensiero di indivi-
duare le persone che abbiano le 
capacità ma anche e soprattutto in 
cuore il bene di tutto il nostro ter -
ritorio senza dimenticare il vecchio 
centro storico. 

La città di Cortona non è e non 
sarà mai niente senza il suo terri-
torio ma è altrettanto certo che il 
nostro territorio non è niente sen -
za la sua vecchia madre.  

Le due realtà devono vivere in 
simbiosi, nessuna delle due può 
continuare a vivere senza l’ausilio 
dell’altra.  

Speriamo finalmente in una 
inversione di rotta amministrativa. 
           

S.U.

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 15 al 21 aprile 2024 
Farmacia Comunale (Camucia) 
Domenica 21 aprile 2024 
Farmacia Comunale (Camucia) 

Turno settimanale e notturno 
dal 22 al 28 aprile 2024 
Farmacia Boncompagni (Terontola) 
Domenica 28 aprile 2024 
Farmacia Boncompagni (Terontola) 

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute  0575/30.37.30

☎ ☎
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Quando la città iniziava l’evoluzione culturale e turistica
mezzo per raccogliere fondi volti a 
sostenere qualche giusta causa: nel 
1949, a be neficio della Cassa 
Scolastica della Scuola Magistero 
della Donna di Cor tona, si tenne il 
Concerto “del ce le bre  violinista un -
gherese Peter Szer vansky” ac -

compagnato al pia no forte dalla pia -
nista Anna Lucci Giugli.  Zer van sky, 
mor to nel 1985, è stato davvero un 
grande violinista ap partenente ad 
una famiglia di famosi musicisti, il 
fratello Endre è considerato uno dei 
compositori un gheresi più importan-
ti del ‘900 ed è stato nominato 
“giusto tra le nazio ni” per alcune sue 
composizioni ispi rate e dedicate alla 
tragedia dei cam pi di sterminio. 
Quindi un’autentica celebrità del 
mondo della musica classica fu a 
Cortona in quel lontano 29 Ottobre 
1949 e si esibì nel Salone del Collegio. 
Ma una costante attività musicale era 
svolta anche dalla So cietà Filar -
monica di Cortona soprattutto d’esta-
te, alla Casina dei Tigli o ai Giar dini 
pubblici, con programmazioni inte -

ressanti ed impegnative: in quel 1928 
che vide anche la trasferta dei Filo -
drammatici, i nostri musicisti si esi -
birono in quello che possiamo defini-
re un “cartellone estivo”, nei mesi di 
luglio e agosto, interpretando, sotto 
la direzione del Maestro Vito Berardi,  
brani classici e tradizionali: musica 
operistica con Giu seppe Verdi, Boito e 
Giordano ac canto a  canzoni e balla-
bili quali val zer, tango, fox-trot. Ma 
anche le “arti visive” avevano il loro 
spazio: ecco che nel Novembre del 
1930 il pittore Corrado Adorno, 
artista di origini siciliane, abbastanza 
famoso, formatosi nell’ambiente fio -
rentino post-macchiaioli, espose alle 
Civiche Stan ze.  

Lo vediamo nella fotografia del 
cartoncino di invito al “vernissage”, 
in posa accanto ad una sua opera: 
l’espressione è intensa, lo sguardo 
diritto verso l’obbiettivo ricorda certi 
atteggiamenti di Modigliani.  

E’ interessante  rievocare queste 
attività lontane, quando se ne incon-
trano le testimonianze, poiché si per -
cepisce l’evoluzione lenta ma costan-
te della città verso quell’identità cul -
turale  e poi turistica di qualità così 
im portante ai nostri giorni, sempre 
più da difendere e salvaguardare. 

Isabella Bietolini

Un altro bel tondo ammirato nella 
Mo stra Signorelli Cinquecento, raffi-
gurante una Madonna col Bambino, 
ha nei personaggi che lo compongo-
no una dissonanza di attribuzioni. 
L'opera è conservata alla Farsettiarte 
di Prato, Galleria fondata nel 1955 
da Frediano e Franco Farsetti, che si 
distingue per la prestigiosa attività 
espositiva. Nel 1962 viene inaugura-
ta la Casa d'Aste suscitando l'imme-
diato interesse dei collezionisti e del 
mercato grazie alle sue ricche colle-
zioni di arte contemporanea, mo -
der na, da tavola ed opere grafiche di 
eccellente valore. Non meno impor-
tante, la tavola in oggetto raffigu-
rante la Madonna col Bambino e i 
San ti Bernardo, Antonio da Padova 
e Onofrio o Girolamo o San Gio van -
ni Evangelista o San Giuseppe, ese -
guita nei primissimi anni del XVI 

secolo da Luca Signorelli e conserva-
ta nel museo pratese. L’opera, am -
pia mente nota alla letteratura cri -
tica dell’artista, è stata quasi certa-
mente commissionata da Giovan -
nan tonio di Luca di Paolo di Mate li -
ca, il quale, nel 1504, aveva venduto 
al Signorelli una casa nella nativa 
Cortona in cambio di una pala d’al -
tare. Questa sacra conversazione, ot -
ti mo esempio delle qualità artistiche 
e coloristiche, pregevole per la pro -
fonda e intensa umanità dei perso-
naggi, è stilisticamente affine alla 

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Anno Signorelliano
La Madonna col Bambino 

e Santi

«Dagli Annali  
di Bernardino 
(1763-1810)»

di Isabella Bietolini 

1770: l’anno dei tanti 
piccoli avvenimenti

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

Il 1770, a guardarlo per intero nel -
la cronaca di Cecchetti, non appare 
caratterizzato da eventi eclatanti: 
niente da segnalare, si potrebbe 
dire.  
Invece è esattamente il contrario: 
se nessun Granduca ruba la scena, 
se non avvengono né scontri né 
incontri salienti, Cecchetti, forse 
inavvertitamente, posa sguardo e 
penna sulla vita quotidiana, sulle 
piccole cose del paese quali liti, 
furtarelli, eventi atmosferici, la ve -
stizione di giovani suore e poi i 
soliti prezzi che salgono e scendo-
no. Cronaca spicciola, si direbbe, 
ma quanti particolari, quanti a -
ned doti, quanti commenti che ci 
fanno sorridere  rendendo viva e 
reale questa vita lontana: quasi un 
film che srotola i suoi fotogrammi 
coll’incedere dei mesi.  Gennaio fu 
fred do, carico di neve e ghiaccio: 
con il tempo inclemente, al Mona -
stero di S. Chiara  “ furono vestite 
due suore…ieri sera, al loro in -
gresso nel monastero vi fu illumi-
nazione nel convento e fu distri-
buito caffè…” . Tanto freddo, 
dun que: ma il signor Com missario 
vietò di “..fare alla neve…”, cioè 
di tirarsi palle di ne ve. Chissà per -
ché! A fine mese fu veduta un’au-
rora boreale, scrive Bernardino: ma 
forse si trattò di altro fenomeno di 
rifrazione della luce, all’epoca in -
terpretato quale aurora boreale.  
A febbraio grandi spettacoli, “re -
cite”, a Teatro e concerti di grande 
successo.  
A marzo venne affisso l’Editto pa -
pale per il Giubileo e “…molto po -
polo ven ne a confessarsi per 
pren dere il Giubbileo…” ovvero 
l’in dulgenza.  
Il mese di aprile vide molta pioggia 
e gran spavento causò la caduta di 
un fulmine  al Palazzo ne . Verso la 
fine del mese “… fu carcerato il 
conciatore con la sua moglie 
perché avevano bagnato con 
l’acqua gettata a caso dalla fi -
nestra il sig. marchese  Giuseppe 
Venuti  che pisciava sotto le sue 
finestre..”. Davvero ferrea questa 
logica che punisce un semplice 
getto d’acqua e lascia impunito, 
anzi, compreso e difeso, qualcuno 
che la fa sotto le altrui finestre!  
A Giugno vi fu un fatto di sangue: il 
9 del mese un conciatore di no me 
Antonio (forse il solito dell’acqua?)  
“…diede una coltellata ad altro 
con ciatore del Gioia, è stato con -
dotto all’ospedale mezzo mor -
to…”. L’accoltellatore riuscì a tor -
nare a casa, arraffare i gioielli della 
moglie e qualche soldo per poi fug -
gire. Non si sa altro in merito. 
Dallo Stato papale arriva notizia 
della “peste nelle bestie vaccine”  e 
si cerca di prendere tutti i giusti 
prov vedimenti per arginarne la dif -
 fusione. La cosa desta grande 

preoccupazione: l’ordine è di non 
introdurre bestie in città se non do -
po accurata visita. A Luglio comin-
cia ad essere applicata la legge  
granducale sulla libera panificazio-
ne così che i panettieri presero a 
comportarsi con maggiore disin-
voltura quanto a peso e composi-
zione delle farine ma  poi iniziaro-
no i controlli sul pane, cioè sulla 
sua qualità e sul peso, con affissio-
ne pubblica del relativo risultato 
così che  tutti potessero sapere “.. 
quello che era più la dro…”: pri -
mi tentativi di trasparenza com -
merciale, si direbbe!  
Ad Agosto, per un avvelenamento 
misterioso, tutti i padri di S.An tonio 
si buscarono vomito e dissenteria: 
venne incolpata una certa mine -
stra, ma non vi furono gravi conse-
guenze. In autunno, settembre ed 
ot tobre, i macellai fecero le por -
chette anche di domenica, a dispet-
to dei medici e dei conservatori di 
legge dice Cecchetti, poiché “…il 
Granduca ha detto che ammazzi-
no i maiali di qualunque tempo 
e stagione...”: ora , non sappiamo 
per cer to se il Granduca parlasse 
apertamente di maiali da uccidere, 
ma certo l’andamento di una mag -
giore libertà comportamentale co -
mincia a diffondersi. Il mese di No -
vembre vide tanta pioggia che i 
fossi e i torrenti strariparono, so -
prattutto l’Esse che ruppe l’argine e 
allagò buona parte del piano: così 
rimasero indietro le semine mentre 
chi aveva già seminato si trovò a te -
mere tutto quel fango. Così riprese-
ro le processioni per chiedere la 
grazia di un tempo più clemente: e 
se ne fecero sia a Novembre che a 
dicembre portando per le strade 
l’ef figie della Madonna degli Ale -
man ni e il Cristo orante. Si espose 
anche il Cristo di S.Margherita tan -
ta era la disperazione per quella 
piog gia che impediva di seminare e 
annegava il seminato. Cecchetti 
ter mina l’annata ricordando la ve -
stizione di due giovani e scrive:”… 
in questo mese si son vestite con 
gran pompa due schiocche nobili 
fanciulle, una a S.Croce l’altra 
alla SS.Trinità…” confermando il 
suo disprezzo per  queste scelte che 
spesso erano  dettate da questioni 
di eredità piuttosto  che da vocazio-
ne.  
Il costo della carne  a fine anno 
discese, soprattutto quella di maia -
le forse grazie alle macellazioni più 
libere  ed anche quella di  “billo” 
(tac chino) spun tò un miglior prez -
zo.   
Insomma, freddo, pioggia, qualche 
monaca in più e anche qualche 
coltellata ma nel complesso il 1770 
se ne corse via lasciando intatta la 
speranza che almeno dalle proces-
sioni alla fine venisse qualcosa di 
buono.

A bbiamo già scritto, proprio 
su questa pagina, quanto, 
nella Cortona di fine ‘800, 
vi fossero gruppi e sodalizi 
cit tadini molto attivi nel -

l’organizzare programmi di diverti-
mento e feste per ogni occasione: so -

prattutto il carnevale, allorchè ben 
due società “carnevalesche” si alter-
navano nella realizzazione di veglio-
ni, corsi mascherati, giochi e spetta-
coli teatrali per grandi e piccini. Il 
teatro, poi, aveva una sua specifica 
programmazione  con la Società Filo -
dram ma tica e così i concerti con la 
So  cietà Filarmonica: la città era 
davvero in grado di esprimere un in -
sieme di iniziative adatte ad ogni età. 
Non mancava la presenza di compa-
gnie esterne, soprattutto per l’opera 
liri ca e si hanno molte notizie al ri -
guardo:  nel dicembre del 1895, ad 
esempio, la Com pa gnia “Eusonia” 
portò in scena I Pu ritani e  Lucia di 
Lam mer moor ottenendo un grande 
successo. Questo tipo di attività cultu-
rali erano rivolte principalmente alla 

cit tadinanza ma fin dal primo do po -
guerra si comincia a percepire la 
presenza di “villeggianti”. 
         Questi programmi rallegravano, 
riem pivano le lunghe settimane in -
vernali o  allietavano quelle estive e  
da vano modo di dimostrare il talento 
degli attori dilettanti  senza peraltro 
dimenticare l’ospitalità a  compagnie 
di professionisti, quando se ne tro va -
va. Anche in anni più vicini troviamo 
testimonianze di attività culturali di 
grande interesse a dimostrazione di 
quella attrattiva vitalità sociale che da 
queste parti non è mai mancata.  

Nel maggio del 1928, il Gruppo 
Fi lodrammatico di Cortona (che ve -
diamo in fotografia), ben rodato dalle 
rap presentazioni cittadine, prese par -
te al Concorso Regionale presso il 
Tea tro S.Marco di Livorno rappresen-
tando la commedia in tre atti  “I tre 
sen timentali”, opera di Sandro Ca -
ma sio e Nino Berrini.  

Nell’opuscolo che celebra l’im -
presa e programma una recita a Cor -
tona, si  legge  che il Gruppo ha ben 
figu rato al Concorso “..riscuotendo 
la generale approvazione del 
numerosissimo pubblico…”. In 
questo commento aleggia un tono di 
legittimo orgoglio.  

La mu sica poteva costituire il 

Sa cra Famiglia della National Gal le -
ry di Londra e alla Madonna col 
Bambino del Metropolitan Museum 
di New York. 
Datato 1504-1507, l'olio su tavola 
ha un diametro di 85 centimetri e si 
presenta a noi in discrete condizioni 
conservative. Forse, tra i dipinti del 
grande pittore cortonese presenti 
nella mostra a lui dedicata, è quello 
più incerto nell'attribuzione. Basti 
guardare il volto di Maria per capire 
quanto sia poco “signorelliano” e 
quindi attribuibile più alla sua 
bottega o ai rimaneggiamenti del 
tempo. Restauri, puliture, aggiunte 
di pittura e perfino, come ipotizzato 
da alcuni storici, l'aggiunta dei due 
santi alle spalle della Vergine. Con lo 
sguardo rivolto verso il basso, addos-
sati in modo non naturale alle tre 
figure principali, sono non ben 

iden tificati. Al centro troviamo la 
Ma donna con il Bambin Gesù se du -
to sulle ginocchia, a sinistra San 
Ber nardo con l'abito bianco ed i li -
bri e, un po' compresso sulla destra, 
vediamo un quasi certo Sant'An to -
nio da Padova che indossa l'abito 
francescano scuro, ha il volto giova-
nile e la tonsura, e tiene in mano un 
cuore - suo attributo.  
Sulla sinistra, invece, c'è un an -
ziano, l'unico con la barba ed i ca -
pelli lunghi e canuti, di incerta iden -
tificazione. 

Particolare del cuore di Sant'Antonio da Padova

I Tondo con la Madonna col Bambino e Santi

Gruppo Filodrammatico

Il pittore Adorno
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Do menico Vecchio. Si trattava ora di 
abbellire artisticamente la nuova 
chie sa, e ciò spiega la reiterata pre -
senza dell’Angelico, forse, anche se 
non documentato, presente pure co -
me novizio.  

Certo ben conosceva il paesaggio 
cortonese visibile dalle finestre del 
Convento, tanto  da proporlo nella 
pre della dell’Annunciazione, dove fa 
da sfondo alla scena che narra l’in -
contro fra la Madonna e la cugina E -
li sabetta.  

La lunetta ed il trittico, pressoché 
coevi (la chiesa fu ultimata nel 1438 
e dello stesso anno è la firma nel fa -
moso testamento), segnano anche la 
fi ne della presenza a Cortona del l’An -
gelico, dove, secondo supposizioni, 
avrebbe contribuito, assieme ad altri 
pittori, ad affrescare  le pareti della 
chiesa stessa.  

Fu richiamato dai Medici a Fi -
ren ze, ad affrescare il convento di 
San Marco, assegnato ai Dome ni -
cani, e non più al precedente ordine 
dei Silvestrini. La chiesa domenicana 
cortonese ebbe allora come dono di 
Cosimo e Lorenzo de’ Medici, il polit-
tico di Lorenzo di Niccolò, da loro 
stessi commissionato per i Silvestrini,  
da collocarsi nell’altare centrale, là 
dove l’An nun ciazione risultava pic co -
la, e l’Angelico pensava di sostituirla 
con una  pala molto più grande.  

Clara Egidi 

I l Rotary è una organizzazio-
ne presente in tutto il mondo 
con più di 1.200.000 soci 
distribuiti su 35.000 club lo -
cali, e che ha come obiettivo 

principale quello di aiutare le fasce 
di popolazioni più deboli con in -
terventi di sostegno sulle aree di 
maggior criticità (sanita, alfabetiz-
zazione, ambiente, acqua, giovani, 
ecc). 
Ed è proprio per perseguire tale 
obiettivo che il locale Rotary Club 
Cortona Valdichiana da più di ven -
ti anni si è costantemente impe -
gnato con innumerevoli interventi 
rivolti ai bisogni del nostro territo-
rio. 
L’ultimo di questi interventi, fi -

Cento anni fa

Il tradizionale volo del Resurrexit
Credo che molti già sappiano che 
il famoso “Volo” pasquale del Cri -
sto Risorto un secolo fa veniva fat -
to la mattina di Pasqua, con una 
partecipazione straordinaria di 
popolo, grazie anche allo spazio 
che piazza del Duomo e la “vicina 
piazza delle Erbe” (l’odierna 
piaz  za Franciolini) offrivano a un 
popolo cortonese che allora su -
perava le 3.000 unità…  
Dall’Etruria del 1° aprile 1923. 
“Fi no dalle ore 10 del mattino di 
ieri, il monumentale tempio del 
Duomo era gremito di fedeli 
assistenti alle sacre cerimonie. 
Alle 11,30 tutta la piazza della 
Cat tedrale e la vicina piazza 
delle Erbe erano letteralmente 
gremite di popolo.  
Dopo le ore 11,45 la porta 
principale della chiesa si chiuse e 
i Reali Carabinieri, sbarrando la 
via ai fedeli assiepati, apersero 
una breccia dalla Cattedrale 
fino alla chiesa del Gesù ove at -
tendevano gli uomini portanti il 
maestoso carro col simulacro del 
Divin Redentore.  

Infatti, alle ore 12 mentre si in -
tuonava il «Gloria in excelsis» la 
porta si riaperse ed il bel simula-
cro, tra l’emozione generale en -
trando in chiesa al suono delle 
armoniche campane, dei cam -
panelli e dell’organo dopo il 
fatidico volo, posò nel centro del -
la medesima. Per le cerimonie 
religiose della Settimana Santa 
ha prestato servigio in Cattedrale 
l’ottima «Schola Cantorum» dei 
Pa dri Francescani di S. Mar ghe -
rita”. 

Mario Parigi 

T re opere importanti del -
l’An gelico sono presenti a 
Cortona, a significare la 
reiterata presenza di fr. 
Gio vanni da Fiesole, pittore 

angelico, nel convento  domenicano 
cortonese. La lunetta, affrescata so -
pra il portale d’ingresso alla chiesa 
che si stava ultimando, ne è una 

riprova ma, un’ulteriore documenta-
zione ci proviene dalla sua firma in 
un testamento, il quarto per la preci-
sione, che un ricco signore cortonese, 
Giovanni di Tommaso di ser Cecco, 
capostipite della famiglia Tommasi, 
faceva stilare lasciando una cospicua 
somma ai padri domenicani per l’e -
rezione dell’altare absidale di destra,  
ne chiedeva l’uso di sepoltura per  sé 
e per i suoi familiari e commissiona-
va al pittore angelico un trittico che 
ivi fosse collocato. Si tratta di una 
splendida Madonna col bambino,  
che molto ricorda quella raffigurata 
nella lunetta, circondata da Santi, 
mentre nella predella sono illustrate 
scene relative alla vita e miracoli di 
San Domenico.  

Il trittico, collocato oggi al Museo 
diocesano, assieme alla bellissima 
Annunciazione, era rimasto nella 
chie sa di San Domenico fino alla 
seconda guerra mondiale, quando, 
messo al riparo in uno spazio limita-
to, per disposizione del vescovo Fran -
ciolini, dalle possibili angherie di 
trup pe straniere, ne aveva subito pe -

santi danneggiamenti, che avevano 
poi determinato la necessità di un 
accurato restauro, durante il quale il 
dipinto era stato trasferito da tavola 
su tela.  

Ma quale il motivo per cui frati 
di altissima levatura spirituale ed 
artistica, come Beato Angelico, Pietro 
Capucci o Antonino Pie rozzi, divenu-

to arcivescovo di Fi renze e santificato 
a pochi anni dalla morte, reiterarono 
la loro presenza nel convento corto-
nese? Le ragioni vanno ricercate nel -
l’importanza stessa che il Con vento 
aveva raggiunto. Ampliato già dal 
1300, in seguito a lasciti e donazioni, 
aveva ben presto accolto la Riforma, 
a lungo predicata da Caterina da 
Siena, dal suo discepolo, poi  confes-
sore e biografo, Raimondo da Capua. 
Altro insigne predicatore riformista, 
fra Giovanni Dominici, aveva sostato 
in Cortona nei primi anni del ‘400, e, 
profondamente stimato dallo stesso 
signore della città, Francesco Casali, 
apriva la Processione del Corpus Do -
mi ni venendo subito dietro di lui.  Il 
convento cortonese, definito “del l’Os -
servanza”, accoglieva il noviziato an -
che per Santa Maria Novella ed aveva 
contribuito alla fondazione dei con -
venti di Fiesole e di Foiano. Dunque, 
un Convento importante che aveva 
iniziato la costruzione di una nuova 
chiesa, più ampia di quella già esi -
stente, che continuò comunque a 
sussistere fino al 1700, definita San 

Il Convento domenicano di Cortona 
negli anni in cui vi sostò il Beato Angelico

nalizzato al sostegno delle persone 
anziane, è stato la donazione alla 
RSA Sernini di Camucia di una 
carrozzina servo-assistita (tra -
moggia), dispositivo estremamen-
te moderno e versatile, ma soprat-
tutto molto utile per le persone 
anziane con importanti disabilità . 
La carrozzina è stata consegnata 
nei giorni scorsi alla RSA Sernini 
nel corso di una breve cerimonia 
alla quale hanno partecipato il 
Sindaco di Cortona Luciano Meo -
ni, il Segretario del Rotary Club 
Cortona Valdichiana Paolo Ma te -
rozzi, i responsabili della RSA, nu -
merosi soci del Rotary ed anche 
una nutrita rappresentanza degli 
anziani ospiti della struttura. 

Il Sindaco Meoni, ringraziando il 
Rotary per la donazione ha anche 
ribadito l’apprezzamento per le 
attività svolte nel tempo da tale 
organizzazione a beneficio del ter -
ritorio di Cortona e della Valdi -
chiana, sempre in piena sinergia 
con le varie organizzazioni comu -
nali. 
Il Segretario del Rotary Paolo 
Materozzi ha quindi ringraziato i 
responsabili e gli operatori del 
Sernini per la preziosa collabora-
zione e disponibilità nelle fasi di 
preparazione dell’intervento, ed ha 
poi ripercorso brevemente le 
numerose iniziative realizzate nel 
passato dal Club Rotary sul nostro 
territorio,  
Ringraziamenti sono stati espressi 
anche dai responsabili della RSA e 
da alcuni anziano ospiti della 
struttura che hanno sottolineato 
la gratitudine verso quelle entità 
(Comune, Rotary e altre organiz-
zazioni esterne) che sono sempre 
attente ai loro bisogni. 
Una bella iniziativa che auspichia-
mo possa essere replicata al più 
presto sia dal Rotary che da altre 
organizzazioni interessate al sup -
porto degli anziani.  

P.M. 

U na giornata indimenti-
cabile quella di giovedì 
4 aprile al l’Università 
del l’Età Libera di A rez -
zo, dove la Prof.ssa 

Olim pia Bruni del corso di Storia 
dell'Arte, nell’ambito del Percorso 
Culturale diretto dal Prof. Claudio 
Santori, ha presentato un ospite 
d’eccezione: il baritono Mario Cas -
si, artista di fama mondiale e a re -

tino doc. Presenti il Prof. Piero Re -
di, Presidente dell’UNIEL e la Dot -
t.s sa Monica Cicalini, Preside del 
Li ceo Scientifico “F. Redi” che ha 
o spitato l'evento. A fornire l’occa-
sione per questa presenza è stato 
l’inserimento del Canto Lirico nel 
Pa trimonio Immateriale del l’U -
ma ni tà e nessuno meglio dell’illu-
stre artista poteva tenere la lectio 
magistralis sul valore della mu si -
ca in genere e dell’opera lirica ita -

liana in particolare, sollecitando e 
pilotando un fitto colloquio con i 
discenti che gremivano l’Aula 
Magna dell’Istituto. Ricordiamo 
che Mario Cassi ha omaggiato 
Cor tona partecipando al Mix Fe -
stival ed è da sempre innamorato 
della sua terra, alla quale è tor na -
to per intraprendere un viaggio 
nuo vo e molto importante: far ap -
passionare i ragazzi alla lirica. 

Persona dal talento indiscusso e 
dalla simpatia travolgente, nella 
sua veste di Vice Presidente della 
Fondazione “Guido d’Arezzo”, ha 
spiegato il valore del lavoro attual-
mente in atto alla CaMu (Casa 
della Musica di Arezzo) con la pre -
senza di grandi nomi impegnati in 
lezioni di perfezionamento di can -
to lirico a giovani artisti che a spi -
rano a salire da protagonisti sul 
pal coscenico.  

Mario Cassi e Olimpia Bruni protagonisti all’Uniel di Arezzo

La vetrata dell'artista Olimpia Bruni 

Lanciato nel repertorio belcan-
tistico da Riccardo Muti, che gli 
affidò la parte del Dott. Malatesta 
nel Don Pasquale di Donizetti, è 
og gi nella piena maturità del ruo -
lo baritonale, richiesto nei mag -
giori teatri del mondo come inter-
prete verdiano.  

Olimpia Bruni, da anni colla-
boratrice de L'Etruria, nella sua 
veste di Maestro Vetraio, ha fatto 

dono all’artista di un suo bellissi-
mo lavoro monocromatico dipinto 
a fuoco con grisaglia su vetro e le -
gato a piombo, rappresentante lo 
scorcio di Piazza Grande con al 
cen tro, appunto, il Palazzo di Fra -
ternita.  

Una lezione indimenticabile ed 
unica, dunque, che resterà a lungo 
nella memoria dei presenti. 

Antonio Aceti

Monica Cicalini, Mario Cassi, Olimpia Bruni, Claudio Santori, Piero Redi 

"Pianta di Cortona  da cui si vede la conformazione dell'antico convento 
di San Domenico, disegno di Pietro Berrettini,"

Distretto 2071 - Governatore: Fernando Damiani
Anno Rotariano 2023-2024 Presidente: Gianmarco Lepri

Rotary Club Cortona Valdichiana

Importante donazione del Rotary alla RSA Sernini
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Secondo tradizione la Pro ces -
sione è partita dalla Chiesa dello 
Spirito Santo, dove è custodito il 
“Cri sto Morto” e davanti a San 
Francesco tutti i simulacri si sono 
incontrati con il "Cristo che porta 
la Croce", custodito in San Nicolò. 

La processione quindi ha rag -
giunto piazza del Comune attra-
verso la ridiscesa di San Marco e 

attraverso Via Rugapiana. 
La conclusione di questo an ti -

chissimo e partecipatissimo rito 
religioso è avvenuta  in piazza del -
la Repubblica con l'omaggio ai 
simulacri santi, con la lettura del 
Vangelo e  con una breve omelia, 
profonda e magistrale, del nostro 
Vescovo Andrea, che, tra l'altro ha 
invitato tutti a rinascere e vivere la 
vita sprituale: “La parola di Gesù 
che abbiamo ascoltato ci invita a 
ri nascere dall’alto. E rinascere dal -
l’alto vuol dire amare. Noi ab bia -
mo la vita, ma dobbiamo vivere la 
vita, che abbiamo. La parola di 
Gesù ci aiuta a riscoprire in noi il 
desiderio della vita, a voler vivere 
una vita bella, una vita che ha al 
suo centro l’amore”. Nel suo sa lu -
to pastorale Mons. Andrea Miglia -
vacca ha poi detto che: "in questo 
tempo così piegato, martoriato 
dal la guerra, dobbiamo pregare e 
sperare tutti insieme la pace". 

L'evento religioso si è concluso 
con la benedizione solenne impar-
tita dal Vescovo Andrea con la reli -
quia della Croce Santa (custodita 
nella Chiesa di San Francesco) e  
un canto finale del Laudario corto-
nese, eseguito dalla corale degli 
Araldi di Santa Margherita. 

I. Camerini 

D omenica 7 aprile, con 
due sante messe celebra-
te, alla mattina, nella 
Chiesa di San Barto lo -
meo a Teverina e, nel 

po meriggio, nel la Chiesa di San 
Mar co a Pog gioni, don Giovanni 
Ferrari ha iniziato la sua attività 
pastorale nella montagna cortone-
se. 

Il parroco di Cortona, che è 
an che vicario vescovile per la zona 
cortonese e castglionese, è stato ac -
colto con grende fraternità cristia-
na dalle ormai  poche famiglie 
rimaste ad abitare nelle terre della 
montagna cortonese. Famiglie di 
una terra , che nei secoli passati, 
solo nei versanti di Teverina e 
Poggioni, rappresentavano la 

maggioranza della popolazione di 
Cortona e che seppero costruirvi 
ben nove chiese parrocchiali e e 
cinque cappelle devozionali 
famigliari. 
In questo vasto territorio, oggi 
splendida oasi naturale, ambita e 
popolata pricipalmente da stranie-
ri che vi risiedono nel periodo 
estivo, don Giovanni, celebrerà 
messa ogni quindici giorni e sarà 
disponibile per ogni evenienza 
tramite contatto telefonico presso 
la sua attuale residenza ecclesiasti-
ca in Cortona. 

In questa sua prima domenica 
di prete della montagna cortonese 
don Giovanni Ferrari è stato ospite 
a pranzo a Teverina Bassa dalla 
famiglia Suardi , che è proprieta-

N elle strade del centro 
sto rico di Cortona una 
grande folla di popolo 
ha partecipato alla sto -
rica  Via Crucis del Ve -

ner dì Santo. In una serata di pri -
ma primavera abbastanza mite, 
anche se spazzata dalle folate del 
vento di scirocco, la storica proces-
sione religiosa, che, per i vicoli e 

per le rughe cortonesi, vede por ta -
re dai fedeli e rendere visibile la 
devozione verso gli antichi simula-
cri, è stata guidata e conclusa dal 
Ve scovo Andrea, assieme al par -
roco di Cortona don Giovanni 
Ferrari, che ne è stato l'impeccabi-
le e vigile cerimoniere. 

Grande e ammirevole la fatica 
e  la camminata ordinata dei por -
ta tori e delle portatrici dei simula-
cri santi dei vari Quintieri, che, 
usciti dalle  chiese in cui vengono 
normalmente custoditi, hanno 
concluso, con grande soddisfazio-
ne dei coordinatori, in Piazza del 
Comune  il loro percorso di fede 
cri stiana.  

Insomma, per una sera, come 
ogni Venerdì Santo, le strade del 
centro storico di Cortona hanno 
rivissuto l'atmosfera cristiana dei 
secoli passati ed hanno vestito di 
fede antica anche questa Pasqua 
2024. 

L’addio di don Giovanni Sabet alla montagna cortonese

Il Presepe Pasquale di Patrizio Storchi

D i presepi propriamente 
detti, cioè natalizi, ce ne 
sono tanti, di presepi pa -
squali no, quello che si 
trova a Camucia, nella 

sala presepi attigua alla chiesa, 
allestito da Patrizio Sorchi, è uno 
dei pochi e, nel nostro Comune, 
credo, l’unico. Non possiede lo stu -
pore magico del Bambino nascen-
te al centro di una natura congela-
ta dal mistero, ma la tragicità del 
Cristo morente, tramonti corruschi 
e la gloria del Cristo risorto e asce -
so. Due presepi e lo stesso protago-
nista, all’inizio e alla fine della sua 
vita, e oltre la vita. 

Ho chiesto a Patrizio che da 
an  ni, a Natale allestisce il presepe 
nella medesima stanza, perché ha 
fatto anche quello pasquale. Mi ha 
risposto che intendeva rendere vi -
si bile lo strazio e il dolore di Gesù, 
togliere le parole del vangelo della 
passione dalla sottovalutazione del 
semplice e ripetitivo ascolto orale 
e, insieme, illustrare il fiorire di 
una fede che poggia i piedi dentro 
un sepolcro vuoto. “Lo sai che una 
vecchietta prima di uscire ha detto 
‘mi sono commossa’, e ti dirò che 
a sentire che si era commossa mi 
sono commosso anch’io!”.  

Ho riflettuto che commuoversi 

della commozione degli altri è 
proprio una bella cosa. 

Tutto questo Patrizio l’ha rea -
lizzato con un mese e mezzo di la -
vo ro, qualche metro di filo elettri-
co, aggeggi elettronici vari, centra-
line e un rocchetto di nastro iso -
lante.  

Lo hanno aiutato Ales san dro 
Mastrodicasa per la parte elettroni-
ca e il commento sonoro, e il figlio 
Piero per le accensioni temporiz-
zate. “È stato un lavoro creativo - 
ha detto Patrizio - un po’ pro -
gram mato, molto in divenire, al -
cune cose le ho cambiato, altre, 
non previste, le ho inserite all’ulti-
mo momento”.  

“Sei soddisfatto del tuo lavo -
ro?” gli ho chiesto. “Sì - ha rispo-
sto - ma non si finisce mai di desi -
derare il meglio e infatti il prossi-
mo anno so già che lo sposterò di 
fronte a dove è adesso per avere 
più spazio a disposizione, ingran-
dirlo e aggiungervi altre scene, il 
Getsemani, Pilato, Erode, che sta -
volta non ho potuto mettere”.  

Il presepe ora è chiuso, la Pa -
squa non dura 15 giorni come il 
Na tale, ma nel 2025 oltre all’am-
pliamento Patrizio conta di allun-
gare anche i tempi di apertura. 

Alvaro Ceccarelli 

La storica processione religiosa che vede portare dai fedeli 
gli antichi simulacri per le strade del centro storico è stata 

guidata e conclusa dal vescovo Andrea

Don Giovanni Ferrari ha iniziato la sua attività pastorale nella montagna cortonese

P asqua e Pasquetta di ad -
dio alla montagna corto-
nese per il parroco don 
Giovanni Sabet, arrivato 
nell'ottobre 2022 e che 

ora, dal 6 aprile, sarà il nuovo cu -
rato di San Biagio in Montecchio 
Vesponi e di San Miniato in Pie -
vuccia, a Castiglion Fiorentino. 

Con la Santa Messa del giorno 
di Pasqua, celebrata nella Chiesa 
di San Bartolomeo ,  don Sabet  ha 
salutato i fedeli della parrocchia di 
Casale, Seano e Teverina. 

Con la Santa Messa vespertina  
celebrata nella Chiesa di San 
Marco nel giorno dell'Angelo (o di 
Pasquetta, come comunemente si 
dice) don Giovanni ha salutato i 
fedeli della parrocchia di Falzano, 
Poggioni, Rufignano, San Pietro a 

Dame e Vaglie. 
In tutte e due le celbarzioni re -

ligiose, un don Giovanni Sabet, 
molto commosso per l'affetto tri -
butatogli dai suoi parrocchiani, ha 
avuto parole di grande riconoscen-
za e fraternità per tutti i  fedeli cri -
stiani che, in questi quasi due an -
ni, gli sono stati vicini e lo hanno 
coadiuvato nella sua azione pasto-
rale. 

Dopo la Messa in San Marco, 
molti parrocchiani si sono stretti a 
don Giovanni per un ricordo 
fotografico e, poi, lo hanno festeg-
giato con un buon rinfresco nella 
sala della canonica, dove due par -
rochiane lo hanno pubblicamente 
ringraziato per questi suoi dicias-
sette mesi di ultimo parroco mon -
tagnino residente, annunciando e 
anticipando a tutti i presenti il pro -
gramma delle celebrazioni re -
ligiose e civili per gli ottant'anni 
della strage di Falzano, che ricor-
rono nel prossimo mese di giugno. 

A don Giovanni Sabet il caro 
sa luto anche de L'Etruria, con 
l'au gurio di un buon servizio pa -
storale in quel di Castiglion Fio -
ren tino.  A don Giovanni Ferrari, 
che, dal prossimo sabato sei aprile, 
sarà non solo il parroco di Cor to -
na, ma  anche il nuovo preposto 
del la nostra montagna, gli auguri 
più cordiali  per questo suo servizio 
pastorale extra - urbem. (IC)

ria di un affermato agriturismo e 
che è parente del decano dei sacer-
doti cortonesi, il quasi novantenne 
giovanotto don Ottorino Cosimi, 
parroco del Calcinaio e che ogni 
domenica, da oltre vent'anni,  tor -
na a pranzo nella sua amata Teve -
rina, dove fu parroco per quasi 
trent'anni e dove, sul finire negli 

anni 1960, fu, tra l'altro, l'artefice 
della costruzione della nuova 
chiesa in Coldimorro. 

A don Giovanni gli auguri di 
buona attività pastorale in monta-
gna anche dal nostro giornale di 
cui egli è un fedele e attento  
lettore. 

Ivo Camerini 

Via Crucis del Venerdì Santo
Grande partecipazione di popolo
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Era mattino presto, anzi prestissi-
mo, la sveglia del Tuttù già urlava 
l’arrivo del nuovo giorno. 
Il Tuttù si alzò tutto cigolante, un 
pò di buon grasso e sarebbe partito 
a razzo. Proprio mentre si stava 
oliando le giunture, il campanello 
suonò, tre volte. 
Si affacciò e vide tre strane figure 
ferme ad aspettare. Uscì fuori,  si 
av vicinò al cancello, a suonare e ra -
no stati tre buffi porcellini. Appena 
il Tuttù arrivò si presentarono, Lil -
lo, Strillo e Brillo. Il Tuttù si tratten-
ne dallo scoppiare a ridere,  disse di 
chiamarsi il Tuttù senza fari. Si fece 
avanti Brillo dicendo che stava cer -
cando la fattoria di Woff, perchè a 
detta di tutti era un luogo veramen-
te sicuro, per tutti gli animali. Allo -
ra il Tuttù chiese il perché la stesse-
ro cercando,  Brillo continuò con il 
racconto. I tre porcellini erano 
sem pre in viaggio e avevano toccato 
i cinque continenti, sempre in fuga 
dal lupo cattivo! Il Tuttù sussultò. Il 
pensiero andò subito ai suoi amici 
della fattoria di Woff, non poteva 
cer to mandarli là. Allora aprì il 
can cello e li fece entrare. I tre erano 
veramente strani, Lillo camminava 
davanti con tra le zampette una 
cartina, Strillo trainava un carretti-
no con su un po' di vestiti, mentre 
Brillo aveva sulle spalle uno zaino 
stracolmo di mille cose diverse. I tre 
Porcellini chiesero se potevano co -
struirsi tre casette, nel grande cam -
po dietro la casa garage, il Tuttù 
acconsenti, in fondo era meglio che 
averli là che nella casagarage. Il 
primo, Lillo, oziò tutto il giorno, poi 
in quattro e quattr'otto tirò su una 
casetta di paglia. Il secondo, Strillo, 
ne  costruì una con il resto di vecchi 
pancali gettati là per diventare le -
gna da ardere. Brillo lo stupì. Co -
struì una casa in mattoni, ma an -
che lui pareva non avesse imparato, 
infatti ci mise un focolare con un 
grande camino.  
Al Tuttù pareva una storia già 
sentita e le tre casette lo inquietava-
no un po'. Così rientrò nella ca -
sagarage e ad attenderlo c’era 
Rocco e Amed che si scompisciava-
no dalle risate. 
Il Tuttù allargò le gommine in 
segno di rispetto, ma Amed gli rac -
contò una storia di tre strani por -
cel lini, in cui in fondo alla storia , il 
lupo se li mangiava tutti e tre, 
anche il più furbo. Il Tuttù quella 
notte non ci chiuse occhio per la 
pe na e il giorno dopo andò dai suoi 
amici, Woff e Fulmiraggio. Gli rac -

contò tutto, poi assieme misero a 
punto un piano che avrebbe libera-
to i porcellini dal lupo una volta per 
tutte. Tornarono alla fattoria e do -
po le presentazioni il Tuttù li illu -
minò sul loro piano. Nelle tre caset -
te non ci sarebbero stati i porcellini, 
ma bensì loro. I porcellini accetta-

rono, forse era la volta buona di li -
berarsi del lupo. Arrivò la sera e il 
Lu po con essa. Grosso, nero e cat -
tivo. Si avvicinò alla prima casetta, 
questa volta li avrebbe presi nel 
son no. Senza preavviso soffiò forte  
e la paglia volò via. Aprì gli occhi e 
le fauci per mangiare lo sventurato 
maialino. La sorpresa fu grande, 
Ful miraggio, una macchina da 
guer ra, gli saltò sul capone graf -
fiandogli tutto il muso. Il lupo si 
die de alla fuga e, ferito più nell’or-
goglio che nel fisico, si avvicinò alla 
seconda casetta e soffiò fortissima-
mente. Le tavole di legno volarono 
via, ma questa volta fu anche peg -
gio. Un cagnolone furioso, Woff e 
un gatto matto, Fulmiraggio lo at -
taccarono prima che lui ci capisse 
qual cosa; di nuovo graffi sul muso 
e morsi sugli stinchi secchi, poi via 
veloci verso la terza casetta. Il Lupo 
adesso era più che arrabbiato, era 
furioso, si avvicinò alla terza ca -
setta, ma non soffiò, ormai aveva 
esperienza. Pensò di salire subito 
sul tetto, ma vide la porta socchiu-
sa, stavolta la fortuna girava in suo 
favore… Si avvicinò pian piano, 
poi aprì la porta di colpo e calarono 
le tenebre per il Lupo. Il Tuttù lo 
stava aspettando pronto con un 
destro micidiale lo fece volare fino a 
incollarsi alla vecchia quercia. Che 
botta ragazzi, la lunga scia di denti 
persi dal Lupo parevano i sassolini 
di Pollicino. Il Lupo si svegliò senza 
più un dente in bocca. Capì in un 
attimo che sarebbe dovuto diventa-
re vegetariano. Sparì e non si fece  
mai più vedere! I tre porcellini capi -
rono perché la fattoria di Woff era 
la più sicura, perchè l’unione fa la 
forza. Così decisero di andare a vi -
vere da Woff, che li accolse volentie-
ri, portando ciascuno la stessa 
quan tità di cose. Il Tuttù salutò i 
suoi amici, la sera era arrivata, e 
an dò a dormire più tranquillo! 

Emanuele Mearini 
nito.57.em@gmail.com 

E ' stata aperta dal 28 mar -
zo 2024 al 5 aprile nel -
l'ambito degli eventi or -
ga nizzati dal Circolo Cul -
turale 'G. Severini' di cui 

è presidente Lilly Magi, la  perso-
nale dell'artista Enzo Apolli, arti -
giano cortonese di grande talento. 
L'esposizione è stata allestita nella 
saletta offerta dal Comune sotto le 
Logge del Teatro Signorelli di Cor -

to na e ha accolto visitatori ed e -
stimatori di ogni provenienza. 
Incoraggiato da Ivo Camerini a 
pre sentare i suoi lavori in legno, 
Enzo si dipinge come 'artista ama -
toriale' dato che ha iniziato a scol -
pire e lavorare il legno per pura 
pas sione.   

Con i suoi ottantatre anni 

Via 25 Aprile 2A Camucia di Cortona (Ar) 
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Espone con successo l’artista Enzo Apolli
Pasqua appena passata. 

"Mi dedico al legno per passio-
ne - ha precisato Apolli -  e non 
guar do alle ore trascorse. L'in tar -

F ramcesco Sandrelli è stato 
un  pittore che ha trovato 
il suo momento più 
importante, purtroppo, 
dopo la sua morte 

avvenuta sul Raccordo Anulare 
quando la sua auto rimase avvolta 
dalle fiamme. 

        

La famiglia nel dolore di 
questo momento tragico ha 
trovato la forza di ricordare 
Francesco a tutti attraverso le sue 
opere pittoriche e le sue poesie. 

        

E così si è aperta una mostra 
nello spazio espositivo al primo 
piano di Palazzo Bastogi, in via 
Cavour a Firenze, che è stata 
inauguata dal vice presidente del 
Consiglio Regionale, Marco 
Casucci. 

        

La presentazione è stata cur a -
ta da Riccardo Vannuccini, regista 

teatrale e cinematografico. 

        

Maria Sandrelli, Lorenzo San -
drelli e Alba Bartoli hanno poi letto 
alcune poesie che erano state scrit -
te da Francesco. 

        

In occasione della inaugura-
zione della mostra il Consiglio 

Regionale ha dedicato un minuto 
di silenzio per ricordare l’artista. 

        

La curatrice della mostra, la 
sorella Maria Sandrelli, ha spiega-
to l’evolversi delle tecniche pittori-
che del fratello Francesco. 

        

I lavori del primo perido han -
no un uso prevalente del colore 
che via via si è attenuato diventan-
do quasi un bianco e nero per poi 
riesplodere nuovamente nei grandi 
teloni della sua ultima produzione 
creativa. 

        

La mostra si è chiusa l’11 
aprile. 

        

Per ricordare ancora in modo 
più indelebile Francesco la fami -
glia ha deciso di far nascere in suo 
ricordo una associazione ad hoc. 

        

La sede di questa associazione 
si troverà a Camucia. In questo 
momento i locali sono in fase di ri -

strutturazione ma successivamen-
te ci sarà una mostra permamente 
delle sue opere ma sarà anche un 
luogo in cui verranno organizzati 
eventi e presentazione di libri, e 
saranno offerte borse di studio e 
opportunità a giovani artisti.

Omaggio a Francesco Sandrelli

E’ morto Lidiano Pieroni, storico sindacalista Cgil

portati splendidamente, Enzo rac -
conta di amare anche l'agricoltu-
ra e di curare da solo un ricco orto 
familiare nella propria  casa a 
Mon sigliolo. Inoltre, èesperto di 
dialetto chainino. Quanto alle sue 
creazioni in legno, Enzo realizza, 
tra l'altro, tavoli intarsiati che gli 
hanno valso vari premi in concor-
si di varia natura, come quelli di 
'Dopolavoro ferroviario' cui Apolli 

ha sempre partecipato più volte. 
Di particolare interesse alla Mostra 
aperta a Cortona, una catena per 
lampadari realizzata in un unico 
pezzo di legno,  ciotole con pestel-
lo, sveglie da tavolo, bicchieri, 
con tenitori e vassoi. A tali apolavo-
ri si aggiunge anche un crocifisso, 
peraltro ottimo emblema della 

I l 2 aprile a 73 anni, a Te ron -
tola, è venuto a mancare Li -
diano Pieroni. Da alcuni an -
ni era l’immagine della fragi-
lità e a vederlo ci si intristiva 

che una persona che in gioventù 
brillava per energia e intelligenza 
ora dovesse vivere quei momenti 
di difficoltà. Negli anni 70 e 90 
ave va lavorato alla CGIL di Cor -
tona e la sua competenza era nota, 
lui stesso era un uomo conosciuto 
e stimato. Non aveva figli ma un 
fra tello, Virgilio, e una so rella, Li -
dia, che lo avevano fornito di due 
nipoti, rispettivamente Ivo e Sera -
fina, Ivo era di poco più piccolo di 
Lidiano, abitavano in case attacca-
te, si vedevano ogni giorno e così si 
chiamavano per nome parendo a 
ognuno dei due che “zio” fosse 
inappropriato fra coetanei. Ivo è 
morto un anno fa, Li diano lo ha 
appena raggiunto: “Se si sono ri -
trovati parleranno” ha detto Lidia. 

Quando Lidiano era giovane, 
le volte che i miei zii Virgilio e 
Mar  gherita invitavano a Pasqua la 
mia famiglia, a tavola c'era anche 
lui in quanto fratello e cognato 
degli ospiti, era sempre intellet-
tualmente vivace e ottimo parlato-
re, aveva studiato al liceo classico 
di Cortona e si era iscritto a scien -
ze bancarie interrompendo prima 

I l Comune di Cortona ha 
pubblicato il bando per il ri -
la scio di quattro nuove 
licenze taxi, due permanenti 
e due stagionali. Per ciascuna 

delle due categorie, una licenza è 
destinata all’utilizzo di autovetture 
appositamente attrezzate per il 
trasporto di persone a mobilità 
ridotta. 
        L’Amministrazione comunale 
ha predisposto gli stalli a Cortona 
in piazza Garibaldi e piazza del 
Mercato e alle stazioni di Camucia 
e Terontola. Possono partecipare 
al bando soggetti iscritti all'albo 
delle imprese artigiane o soggetti 
associati in cooperative di produ-
zione e lavoro o in cooperative di 
servizi o ancora consorzi tra im -
prese artigiane ed in tutte le altre 
forme previste dalla legge.  

«Questo bando - dichiarano 
gli assessori alle Attività produttive 
ed ai Trasporti, Paolo Rossi e Silvia 

della laurea. In qualche modo, se 
ci ripenso, subivo nei suoi con -
fronti una certa sudditanza cultu-
rale, fu lui per esempio che all’e-
poca mi spiegò la pronuncia e il 
significato di “made in Italy”. 

Grazie al suo me stiere cono -
sce va molto bene le leggi sulle pen -
sioni, sui versamenti volontari per 
le casalinghe, sugli assegni fami -
gliari e su tante questioni relative 
al lavoro dipendente che nel suo 
uf ficio, al Patronato Inca, erano 
mer ce quotidiana. Se veniva ri -
chie sto dagli invitati spiegava 
chiaramente come fare le pratiche, 
senza però mai interrompere di 
gustare l’eccellente pranzo prepa-
rato da mia zia che era una abile 
cuoca a domicilio di matrimoni 
contadini. Nella CGIL Li diano rap -
presentava la componente sociali-
sta, qualcuno della sua parte poli -
tica, Gianfranco Ga brielli, fratello 
del prof. Giustino scomparso qual -
che giorno prima, all’obitorio del -
l’ospedale ha ricordato le discus-
sioni lunghe e accese col sindaco 
di allora, Tito Barbini, che milita-
va nel partito comunista. Lidiano 
non era un carattere remissivo e 
sapeva farsi valere, ha commenta-
to quel suo antico amico e compa-
gno. 

La malattia l’aveva sottratto al 
mondo del sindacato che amava e 
per il quale si era speso con passio-
ne. Ha stupito che quel mondo 
non gli abbia reso il dovuto omag -
gio. Al funerale nella chiesa di 
Mon  tecchio solo due segretari in 
pensione della CGIL di Camucia, 
degli altri colleghi in servizio nes -
su no. 

Alvaro Ceccarelli

Il Tuttù senza fari e gli strani ...porcellini!

Spensierati - è frutto di un lavoro 
di concertazione con le categorie 
iniziato lo scorso anno. L’obiettivo 
dell’Amministrazione comunale è 
quello di dare una risposta alle 
necessità dei cittadini e dei turisti 
in aggiunta al Tpl su gomma e 
agli Ncc». 

Il bando specifica i criteri ne -
cessari per l’assegnazione delle 
attività, le domande dovranno per -
venire entro il prossimo 3 maggio 
2024 in modalità telematica 
tramite posta elettronica certifica-
ta sottoscritta digitalmente dall’in-
teressato all’indirizzo: protocol-
lo@pec.comune.cortona.ar.it  

Nella domanda il concorrente 
dovrà indicare per quale licenze 
intende fare richiesta. Il bando 
integrale e il modello di domanda 
sono pubblicati all’indirizzo 
https://www.comune.cortona.ar.it/
novita/avvisi/bando-assegnazione-
licenze-taxi 

E’ aperto il bando per quattro licenze taxi

Circolo Culturale Gino Severini

sio, ad esempio, richiede molta 
cu ra: accosto più tipi di legno e li 
taglio in modo che combacino al -
la perfezione. Così ottengo disegni 
vari che mi consentono di dare 
sfogo alla mia fantasia". Quanto 
alle  tecniche di lavoraizone, nes -
sun laser o altro ritrovato mo -
derno: "utilizzo un vecchio tornio 
e le mie mani. Niente altro." E' 
questo il solo modo per progettare 
e realizzare mobili senza tempo, 
con  un fascino sapiente che cen -
tra le necessità e le tendenze di og -
gi. 

E.Valli

Due sono dedicate a mezzi idonei al trasporto  
di persone a mobilità ridotta

Le domande devono essere presentate entro il 3 maggio

«Dal colore al segno»
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Dona il Tuo 5x1000 alla Misericordia di CAMUCIA!

Camucia 
sociale 

& 
solidale
Rubrica a cura della Confraternita della Misericordia Santa Maria delle Grazie Camucia - Calcinaio 
Via A. Capitini 8 - tel. 0575-60.47.70 / 60.46.58 / 353-427.24.34 - e-mail  mis.camucia@gmail.com

Il 5x1000 è una parte di tasse de -
volute al momento della Dichia -
razione dei Redditi: al contribuente 
non costa nulla, ma per la nostra 
Misericordia è un aiuto fondamen-
tale! 
 
“AIUTACI AD AIUTARE!” è questo il 
messaggio fondamentale del 5x1000! 
Questo è il vero significato che viene 
dato al Contributo del 5x1000: un so -
stegno che viene dato alla Misericordia 
di Camucia e che questa, a sua volta, 
riversa totalmente in aiuto della Po po -
lazione implementando e migliorando 
la gamma dei servizi a beneficio del 
pros simo. 
 
Per destinare il 5x1000 alla Mi -
sericordia di Camucia basta co mu -
nicare il Codice Fiscale 
00853430510 della Misericordia al 

professionista chi compilerà la Di -
chiarazione dei Redditi. 
 
Per ulteriori informazioni su come fare 
per destinare il 5x1000 alla Miser i -
cordia di Camucia potete contattare la 
Segreteria della Misericordia chiaman-
do al numero 0575/604770 o allo 
0575/604658.

A chille Lauro e Clara, ecco gli altri due artisti nel programma del 
con certo Cortona Comics. Saranno loro ad esibirsi giovedì 30 
maggio sul palco dello stadio «Santi Tiezzi», prima del «live» 
finale con Alfa, primo protagonista annunciato  dagli organizzatori 
la scorsa settimana. Ad aprire la serata sarà Clara, volto noto della 

serie tv «Mare fuori». Clara Soccini, dopo la partecipazione al Festival di 
Sanremo con la canzone «Diamanti grezzi», canterà dal vivo i brani del suo 
album d’esordio «Primo».  

A seguire sarà la volta di Achille Lauro che porterà sul palco il suo «Sum -
mer Fest. A Rave Before L'Iliade», uno spettacolo all'insegna dell’inclusività. 
L’artista è reduce del successo di «Ragazzi Madre - L’Iliade», il docufilm che 
racconta il suo percorso artistico e i primi dieci anni di carriera, oltre che del 
successo della sua "Stupidi Ragazzi”, in testa alle classifiche. 

La conclusione della serata vedrà protagonista Alfa che porterà a Cortona 
una tappa del suo tour «Non so chi ha creato il mondo ma so che era in -
namorato». Il cantautore, protagonista dell’ultimo festival della canzone 
italiana con il singolo «Vai!», è stato apprezzato anche per il duetto con Ro -
berto Vecchioni sulle note di «Sogna, ragazzo, sogna». 

L’organizzazione della manifestazione è a cura di Cortona Sviluppo con 
la collaborazione di Mengo Music Fest, nella stessa collaudata formula del 
2023. Stessa formula anche per l’anteprima e l’«after-night» che vedrà prota-
gonisti i deejay selezionati dall’associazione Cautha. 

Giovedì 30 maggio 2024 i cancelli dello stadio comunale Santi Tiezzi si 
apriranno alle ore 17, nell’area saranno presenti «truck drink & food» e spazi 
dedicati al ristoro.  

Il costo di ingresso è di 30 euro, i biglietti sono già acquistabili online 
(con maggiorazione per diritti di prevendita su Ticketone https://www.ticketo-
ne.it/artist/cortona-comics/ ), oppure recandosi a Cortona Sviluppo (via Guel -
fa 40 - Cortona) o contattando l’associazione Cautha che collabora alla pro -
mo zione dell’evento.

U n successo sopra le a -
spettative per «Corto -
Nar rando», il progetto 
de dicato ai cittadini per 
stimolare la conoscenza 

delle bellezze del territorio. «Tu -
rista a Km Zero», questo il sottoti-
tolo della rassegna, ha accolto ad 
ogni appuntamento oltre cento 
persone.  

        

Realizzata in un periodo 
diverso da quello dell’alta stagione 
turistica, l’iniziativa è riuscita a 
fare il pieno anche quando le con -
dizioni meteo non erano ideali. Lo 
scorso sabato 30 marzo si è tenuto 
l’ultimo tour dedicato alla scoperta 
dei simulacri cortonesi. Presente 
come «ospite speciale» Paolo Giu -
lierini a cui si deve l’ideazione del 

progetto. 
Il progetto dell’Amministra zio -

ne comunale è stato attuato da To -
gether in Tuscany con la collabo-
razione di Unicoop Firenze, Con -
fesercenti Arezzo, Assoturismo e Fe -
deragit. La formula prevede un’e -
sperienza di visita di luogo d’inte-
resse con guida turistica e l’inter-
vento di un personaggio o di uno 
studioso di archeologia o storia 
dell’arte, ogni incontro si conclude 
con una degustazione di prodotti 
offerti dalla rete di imprese di Con -
fesercenti Arezzo. 

Da sabato 24 febbraio i «turisti 
a km zero» hanno visitato il Tea -
tro Signorelli, la chiesa di San -
t’Angelo a Sant’Angelo, Santa 
Ma ria Nuova, villa Sandrelli, 
Santa Maria delle Grazie al 
Calcinaio e infine le chiese cor -
tonesi con i loro simulacri. 

Insieme alla guide sono inter-
venuti Mario Aimi, Liletta For -
nasari, Ada Salvi, Pietro Ma -
tracchi e Paolo Giulierini. 

Grazie alla collaborazione dei 
par roci e dei proprietari dei siti se -
lezionati, è stato possibile  rendere 
accessibili luoghi d'interesse sto ri -
co e artistico alla popolazione lo -
cale e quindi favorire la diffusione 
di cultura e conoscenza del proprio 
territorio. 

«Questa formula di appunta-
menti ha dimostrato di essere ap -
prezzata dai nostri concittadini - 
dichiara il sindaco Luciano Meoni 
- penso che sia giusto prevedere 
una prosecuzione e una program-
mazione strutturata nel program-
ma degli appuntamenti cortonesi. 
Ringrazio tutti coloro che hanno 
sostenuto questa iniziativa». 

«CortoNarrando ha superato 
o gni aspettativa - dichiara Silvia 

Vec chini, guida turistica di Fe -
derAgit - l’idea era quella di avvici-
narsi a un turismo a km zero e 
ogni volta abbiamo coinvolto un 
pubblico davvero vasto, si parla di 
un centinaio di persone per ogni 
uscita». 

«Riproporre luoghi poco visti o 
mai visti poteva essere rischioso, 
invece c’è stata una bella risposta - 
dichiara Paolo Giulierini, ideatore 
della formula - merito della propo-
sta a costi popolari, di come è stato 
cadenzato e dell’approccio diretto 
con le guide che sanno coinvolgere 
il pubblico all’interno della bellez-
za dei luoghi d’arte di Cortona.  

Un modello che ci spinge a 
proseguire su questa falsa riga». 

«Abbiamo avuto una prevalen-
za di partecipanti del territorio, ma 
poi anche da parte di chi veniva da 
fuori - spiega Denyse Perathoner, 
attuatrice del programma con 
Together in Tuscany - è stata un’i -
niziativa apprezzata e già ci chie -
dono di proseguire».

Di Tremori Guido & Figlio
 0575/63.02.91☎

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare, 
una serietà particolare”

L o sforzo è stato quello di 
creare una rete di solida-
rietà tra genitori, che tro -
ppo spesso manca a causa 
di un presente  individua-

lismo e di una cultura che invita 
all'estrema competizione. 

Il nostro intento è quello di co -
struire un'idea diffusa, che possa 
portare la persona disabile al cen -
tro del proprio progetto di vita, 
par tendo dal presupposto che, 
eseguita una concreta diagnosi 
funzionale ed un'attenta analisi 
delle abilità residue della persona, 
si costruiscano traiettorie e percor-
si individuali garantendo alla 
persona la propria autodetermina-
zione. Anche la persona con disa -
bilità ha il diritto di sentirsi libera 
di realizzare se stessa e le proprie 
aspirazioni, a patto che si creino le 
condizioni per essere ascoltata e 
facilitata nel proprio processo di 
crescita. 

Oggi è, senz’altro,  proponibile 
la creazione di un nuovo modello 
sociale, che sia inclusivo ed adatta-
bile alla persona stessa, abbando-
nando l'obsoleto termine di “in -
tegrazione” per sostituirlo con il 

«Turista a Km Zero» A Castiglion Fiorentino l’Associazione Vivamente Alfa, Achille Lauro e Clara 

I vincitori del 24esimo Premio cinofilo Città di Cortona

più funzionale e moderno “inclu-
sione”. Per questo nell'aprile del 
2023 abbiamo deciso di creare 
un'associazione che riuscisse a 
costruire percorsi nuovi e innovati-
vi, che possa fornire una risposta 
concreta alle richieste del territorio, 
una risposta variabile, flessibile, 
adattabile e traducibile con il 
termine “inclusiva”; il tutto pren -
dendo in considerazione la per so na 
con disabilità e la famiglia stes sa. 

Il modello innovativo che cer -
chiamo di promuovere collabora 
in maniera decisiva con alcune 
realtà del territorio della Valdi -
chiana come il Progetto Dopodinoi 
- Durantenoi ed il Progetto Viva. 
Tut te  realtà innovative promosse 
dalla Cooperativa Koinè, che pre -
ve dono la persona disabile al cen -
tro del proprio progetto, la gestione 
e lo sviluppo di autonomie, la pos -
sibilità ed il piacere di essere prota-
gonista delle proprie scelte.  

Ad oggi siamo una realtà gio -
vane, che comprende circa 50 a -
sociati, non solo genitori di figli 
con disabilità. 

Cerchiamo di promuovere pro -
getti e iniziative che possano favo -
rire lo sviluppo di una nuova idea 
di presa in carico, di assessment  
(valutazione) e di caregiving 
(pren dersi cura) del ragazzo disa -
bile. Chi lo desidera si può mettere 
in contatto con noi  venendoci a 
tro vare a Via Schiatti,  Loc. Mon -
tec  chio Vesponi, Castiglion Fioren -
ti no  oppure scrivendo o telefonan-
do a: email 
vivamenteodv2024@mail.com. , 
tel. 0575958250. 

Daniela Morreale

Si è svolta sabato 30 marzo a 
Monsigliolo la 24esima edizione 
del Trofeo Cinofilo Città di Corto -
na.   

L’appuntamento si è tenuto 
al l’azienda agricola dell’istituto 
scolastico «Angelo Vegni» ed ha 

Chiude in bellezza e prepara una nuova serie di appuntamenti Integrazione sociale e prendersi cura dei disabili gli scopi principali Al concerto di Cortona Comics

visto classificarsi al primo posto 
della categoria «continentali» 
Nadir un esemplare di kurzar di 
Edi Bardelli.  

Primo posto della categoria 
«inglesi» se l’è aggiudicato Ales -
sandro Brasi con Roy esemplare 
di setter. 

Infine per la categoria «cer -
ca» il successo è an dato a Sony, 
lo springer di Lucio Volpi. 

La manifestazione ha visto la 
partecipazione di 57 concorrenti 
suddivisi nelle tre categorie. 

L’iniziativa è stata organiz-
zata dal Comitato delle associa-
zioni venatorie cortonesi con il 
patrocinio dell’Amministrazione 
comunale.  

«Anche quest’anno abbiamo 
registrato un ottimo livello - ha 
dichiarato l’assessore all’A gri col -
tura del Comune Paolo Rossi - 
siamo consapevoli che iniziative 
come questa aiutano a valoriz-
zare la cultura cinofila, siamo al 
fianco del mondo venatorio e 
ringrazio gli organizzatori del 
premio». 
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Via Matteotti, 88/90/92 - Camucia - Cortona (AR) - Tel. 0575 62285 
Via Roma, 44 - Passignano S/T (PG) - Tel. 075 827061 

Corso Marchesi, 4/6/8 - Magione - Tel. 075 5458480 
otticaferri@alice.it 

Spiritualità e Arte: dagli Etruschi al Rinascimento

Istat e fonti indipendenti interna-
zionali), per l’opposizione la stessa 
situazione è drammaticamente ne -
gativa (dati Istat e fonti indipen-
denti internazionali). Ma stiamo 
scherzando? 

Qualcuno ci prende in giro 
snocciolando dati complessi che 
non siamo in grado di verificare 
presentando situazioni talmente 

di vergenti da non poter essere 
veritiere in nessuno dei due casi. 
Non può essere un caso perché si 
ripete quotidianamente. 

Mi sembra una pazzia ma 
temo che non lo sia. Mi sembra un 
gioco ma spero che non lo sia. 

E noi? Noi, in mezzo siamo lo 
strumento non certo i giocatori. 

Fabio Romanello 

Il ciclo delle notizie
e ci deve essere sempre, ma il circo 
mediatico lasciamolo al popolo 
inglese, l’unico ad avere un “re -
gale” interesse. 

Come nota personale aggiun-
go che più passa il tempo dalla 
morte della regina Elisabetta e più 
la apprezzo. E’ stata una regina 
perfetta e difficilmente replicabile 
in futuro. Credo che la maggioran-

za degli inglesi lo abbia ben capito. 
Ma torniamo alla comunica-

zione e alle sue leggi nascoste e 
spes so incomprensibili. 

Veniamo a questi giorni. Un 
esempio che abbiamo tutti davanti 
agli occhi praticamente ogni gior -
no. 

Per il governo l’economia ita -
lia na ha un trend positivo (dati 

N el Santuario di Santa 
Ma ria delle Grazie al 
Cal cinaio si è declinata 
un’interessantissima 
conferenza del dr. Paolo 

Giulierini già Direttore del MAEC e 
del Mann, rispettivamente il Museo 
dell’Ac cademia Etrusca di Cortona 
e il Museo Archeologico Nazionale 
di Napoli, organizzata dalla Si gno -
ra Carla Rossi su desiderio di Don 
Ottorino che tanto lavoro spende 
affinché questo magnifico luogo di 
culto viva principalmente, come 
naturale sede di Caritas.  
Il tema della Spiritualità e Arte 
dagli Etruschi al Rinascimento è 
stato l’argomento trattato pren -
dendo in considerazione il cam mi -
no dell’Uomo nel territorio corto-
nese e del suo più ampio perime-
tro.  
Il dr Giulierini ha reso coinvolgen-
te il narrato citando luoghi e 
chiese noti al pubblico presente.  
Dai cippi della località Carpaccio 
che testimoniano i rilievi astrono-
mici degli etruschi che osservavano 
il sole, la luna, le stelle, i fulmini e 
le saette, come il volo degli uccelli, 
ed attraverso questi studi, pensava-
no di comprendere il volere delle 
loro Divinità.  
Persino molti anni dopo Frate Elia 
ha avvertito il bisogno di erigere la 
seconda Chiesa dedicata a San 
Fran cesco a Cortona sul suolo di 
un antico santuario Etrusco. E chi 
di noi, non è venuto a conoscenza 

I l ciclo della comunicazione 
ha un ritmo inesorabile. 
Qual siasi “notizia” è destina-
ta a scomparire dai MEDIA 
indipendentemente dalla sua 

importanza/profondità ad eccezio-
ne di alcune particolarmente sen -
tite come le due guerre in atto che 
pur facendo parte di uno zoccolo 
permanente, vengono relegate len -
 tamente ma inesorabilmente ai 
titoli di coda. 

La ciclicità è una costante, le 
diverse linee editoriali dei mezzi di 
comunicazione che influenzano la 
nostra conoscenza dei fatti e 
quindi le nostre opinioni ubbidi-
scono a delle leggi implacabili. La 
memoria collettiva è, a questo 
riguardo, molto labile. 

Ma, del resto, non possiamo e 
non vogliamo essere noi a decidere 
cosa guardare o ascoltare, su -
biamo ciò che è deciso in stanze a -
deguate, per imperscrutabili mo ti -
vi e logiche spesso diverse: econo-
miche, politiche, sociali o di mero 
interesse personale. 

L’informazione con la I maiu -
scola bisogna andare a cercarla 
attrezzandosi di intuito e pazienza. 

Come Diogene cercava “l’uo -
mo” con la lanterna noi dobbiamo 
attrezzarci di “moderne lanterne” 
per disseppellire la vera informa-
zione in un mare, anzi in un 
oceano di notizie frivole, inutili o 
fuorvianti dalla verità 

Spesso sono favole moderne, 
intriganti come un gossip, ma di 

scarso valore reale per noi. 
Prendete ad esempio le vicende 

della famiglia reale inglese. Ma a 
noi che ce ne importa? Quali sono 
gli effetti concreti dei fatti o misfat-
ti inglesi sulla vita del popolo ita -
liano? 

Eppure i Media hanno impaz-
zato per mesi propinandoci detta-
gli in prima fascia d’ascolto con 
molti approfondimenti su reti 
televisive importanti condotte da 
“esperti” che esprimevano senti-
menti di dolore e partecipazione. 
Molto vicine a delle televendite. 

Il rispetto per il lato umano c’è 

dell’eccezionale ritrovamento delle 
tantissime statuine votive a San 
Casciano dei Bagni ritenuto un po -
sto dalle grandi proprietà di guari-
gione? 
L’Uomo ha sempre avvertito Pre -
senze Divine, ed ha anche sempre 
richiesto loro: Protezione. 
La Porta Bifora di Cortona ha con -
servato per secoli una statuetta 
dalle due facce che significava che 
era lì per proteggere il regno dei 
morti e dei vivi. Studiando i vari 
culti pagani e religiosi si compren-
dono le difficoltà esistenziali degli 
uomini di quell’epoca e si capisco-
no le strategie adottate dalle classi 
dirigenti. 
Posso solo menzionare in modo 
frammentario pochissimi esempi 
perché la conferenza è stata ricca 
di elementi che il Guglierini snoc -
ciolava in “quantità industriale” e 
con la massima disinvoltura tipica 
dell’uomo colto ma mai noioso. 
Dunque il pensiero dell’Uomo An -
ti co è stato sempre più sofisticato 
di quello che possiamo immagina-
re e le varie venerazioni e dottrine 
che l’uomo ha deciso di seguire 
verso le sue Divinità sono state 
sem pre dettate dal desiderio di 
sentirsi Protetto in tutte le fasi del -
la sua vita, quella Giovanile, Ado -
lescenziale, Adulta e per la Vec -
chiaia. 
I Soggetti Spirituali dovevano pro -
teggere le donne in cinta, i neo -
nati, i fanciulli che erano colpiti 
da una devastante mortalità so -
prattutto nei primi mesi di vita. 
In sintesi posso affermare che le 
varie testimonianze archeologiche 
come quelle storiche rinascimen-
tali hanno evidenziato come l’uo -
mo abbia evoluto nel corso dei se -
coli il suo rapporto con il Divino o 
meglio ancora come la “Classe Di -

rigente” del momento abbia ri te -
nuta più utile una dottrina piutto-
sto che un’altra, del resto è sempre 
stato difficile scindere la politica 
dalla religione ed il contrario.  
Poi la conferenza è atterrata sui 
mi racoli che una comunità di ar -
tigiani ha attribuito ad un dipinto 
di una dolce Madonna con il suo 
Bimbo proprio nella località del 
Calcinaio e della successiva costru-
zione della sua Chiesa quella di 
Santa Maria delle Grazie. Un Gran -
de Voto di Riconoscenza alla Ma -
donna per i miracoli compiuti in 
quella piccola comunità. 
Visitando l’interno della grande 
navata, dilatata dal disegno pro -
spettico che ne amplifica le dimen-
sioni in altezza e profondità, lo 
stato d’animo del visitatore anche 
del più profano, viene catturato 
dal la musicalità del calcolo mate -
matico dell’architetto Francesco di 
Giorgio Martini.  
Gli spazi parietali bianchi sono 
delineati in verticale e in orizzon-
tale dalla grigia pietra serena, mo -
danature e pilastri pensati con una 

 geometria ordinata ed elegante, 
imponente e armonica dove all’in-
terno di questi riquadri sono state 
collocate grandi finestre ornate da 
proporzionati timpani in pietra. 
Gli alti occhi tondi invadono gli 
interni con la luce naturale di un 
intero giorno. Molto si è scritto e 
parlato su questo Capolavoro della 
sua Pura Perfezione ornata poi 
dal la vetrata di Guillaume de Mar -
cillat e dai dipinti del Papacello, 
del fiorentino Jacone e di Ales san -
dro Allori. 
In questo contesto di rara raffina-
tezza, dove è facile ordinare i pro -
pri pensieri e devo contenere l’am -
mirazione per il progetto dell’ar-
chitetto, scorgo nel braccio destro 

del presbiterio tantissimi pacchi di 
cartone sulle panche della Chiesa. 
Sono la testimonianza del Banco 
Alimentare fortemente voluto e 
seguito da Don Ottorino, raccolto, 
svolto e distribuito nella sua casa, 
il Santuario di Santa Maria delle 
Grazie al Calcinaio.  
Allora comprenderete che il luogo 
vive di una profonda e luminosa 
Bellezza perché è facile assistere 
alla processione di persone alle 
quali vengono regalati pacchi di 
generi alimentari, azioni compiute 
preservando sempre la dignità dei 
bisognosi. 
La gentilezza del dr Paolo Giu -
lierini si inserisce nelle azioni di 
vo lontariato che sostengono il 
San tuario oramai abbandonato 
al l’incuria amministrativa di pre -
venzione e protezione dell’intero 
corpo di fabbrica. Un Gioiello Ri -
na scimentale completamente ab -
ban donato dai Partiti Politici e Re -
ligiosi e da chi se ne dovrebbe oc -
cupare per reale competenza da 
decenni e decenni. 
Dunque l’attrazione del personag-

gio Giulierini a cui siamo grati, ha 
ripopolato gli scranni affascinan-
doci descrivendo il cammino spiri-
tuale dell’uomo etrusco fino all’e-
poca rinascimentale. L’archeologo 
ci ha narrato come fin dai tempi 
antichi l’uomo sia sempre stato 
grato ai doni della Madre Terra: 
l’acqua, la luce, il fuoco e tutti i 
doni della terra. L’essere umano 
per sua natura ha sempre perse-
guito il proprio benessere, peccato 
che OGGI sia in atto la distruzione 
di Madre Na tu ra e che siano rifiu-
tati tutti i Mi racoli che le poche 
Diplomazie De mocratiche esistenti 
riescano fati cosamente a proporre. 

Roberta Ramacciotti  
www.cortonamore.it® 

VERNACOLO

(Capitolo 98) 
 Melanzio Punito   
           

El caprèo: cercò dé trafughère, 
Quatto quatto per una purticina, 
‘n poche d’arme, ai Proci rechère,         

‘l blocconno i servi: lì tù la stanzina.  
Arinvercètélo a bocconi ‘n terra, 
leghètélo per bene, piédi e mène, 

      noé do’ da soli, sosterrem la guerra 
       ai Proci, che nissuno ritto armène.  
      Leghèto Melanzio, con catena forte, 
     pei piedi, tratto su’ e atacco al trève, 
    e a chèpo ‘n giù, aspettarà la morte. 
     E l’altri: tenti dé rosso che ‘n sé beve.                                                                                           

 (Continua)                                                                                          B. Gnerucci                                                                                                                                                                            Pietra consumata

Timpano consumato
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I l viaggio per raggiungere 
Ariccia in questa grigia matti-
nata di metà gennaio è parti-
colarmente  malinconico: 
sotto un cielo chiuso, prean-

nuncio di pioggia imminente, ogni 
visuale si confonde nella nebbia, 
sempre più fitta, che sale fino ad 
avvolgere il ponte, famoso per la 
vertiginosa altezza, i  contorni 
della piazza e degli edifici che la 
delimitano.  

        

Emerge comunque, nella sua 
imponenza armoniosa, il profilo di 
Palazzo Chigi, un tempo arcigna 
rocca Savelli, trasformata, dal 
genio del Bernini, e del suo allievo 
Fontana, nel capolavoro secente-
sco che oggi possiamo ammirare; 
testimonianza degna della gloria e 
del censo della nota famiglia  di 
banchieri senesi, poi trasferitasi a 
Roma.  

        

I Chigi, infatti, nell’intento di 
restare vicino al loro  illustre 
congiunto, il Papa Alessandro VII, 
anche durante il periodo estivo, da 
lui solitamente trascorso nella 
residenza di Castel Gandolfo, 
avevano commissionato al Bernini 
una dimora degna della loro fama 
e l’artista aveva scelto di rinnovare 
completamente la proprietà dei 
Savelli ad Ariccia.  

        

Il magnifico Palazzo  da lui 
realizzato, oggi non più dei Chigi 
perché acquistato dal Comune, 
ospita anche il Museo Barocco ed è 
meta di un flusso continuo di 
visitatori, richiamati ad Ariccia in 
special modo quando diventa sede 
di eventi d’arte di particolare 
rilievo, come nel caso attuale: la 
grande tela del Caravaggio “La 
Presa di Cristo” e la Mostra che le 

Tel. 0575  / 630.650 - e-mail cortona.comunale@avis.it

«La Presa di Cristo»: il Caravaggio ritrovato

“Un libro al mese”
A cura di Riccardo Lenzi

che sottendono la pervicace spa -
valderia. Fra le cantanti d'oggi è 
dunque fra le più interessanti eredi 
di ciò che ci ha lasciato la rivolu-
zione callasiana. La cantante gre -
ca resuscitò la formula donizettia-
na del soprano drammatico d’agi-
lità, che negli anni del secondo do -
poguerra soppiantò la moda dei 
so pranini di coloritura sorti a frot -
te nei teatri, a partire dalla se -
conda metà dell’Ottocento. 
Rivalutando la coloratura espressi-
va, cioé il vocalizzo inteso come 
articolata melodia, che l'ultimo 
Ot tocento aveva ridotto a mera esi -
bizione acrobatica. Seguendo que -
sto illustre modello, la Oropesa ha 
riqualificato tutto il mondo prever-
diano, dimostrando che vocalizzi e 
belcanto possono essere profondi 
veicoli del dramma. In un'intervi-
sta sul "New York Times" a propo-
sito dell'iscrizione dell'Unesco del 
canto lirico italiano a patrimonio 
culturale dell'umanità, afferma 
che «se la storia è presentata in 
mo do interessante, tutti vogliono 
conoscerla, non a caso la gente 
guarda con passione "The Crown" 
o "Downton Abbey". Determinante 
è come viene presentata. Se ci si li -
mita a dire: "L'opera è romantici-
smo, bellezza, passione e costumi 
fa volosi", si toglie tutta la carne al -
l'osso. Mentre sono molte le opere 
di grande qualità che sono state 
scritte sulle donne, sulla lotta per il 
potere, sulla lotta di classe, sulla 
razza». 

Le scelte di repertorio del soprano 
Li  sette Oropesa sono sempre pon -
derate con perspicacia e brillantez-
za. La sua coloratura espressiva, il 
suo senso della linea sono impec-
cabili e il testo, le emozioni, i per -
sonaggi connessi, sono trasmessi 
con precisione analitica. In uno 
dei suoi ultimi cd, "French bel 
canto arias", esibisce con noncha-
lance i caldi registri medi e i 
"pianissimo", in agilità fluide e 
leg gere, acuti luminosi, che si fan -
no ammirare nella breve preghie-
ra di Pauline da "Les martyrs", 
dove il suo legato è immacolato e 
le emozioni allo stesso tempo im -
mediate e contenute, qualità che 
ritroviamo anche in "Sombre fo -
rêt" dal "Guillaume Tell". Forse 
non possiede gli slanci drammatici 
fin quasi all'espressionismo della 
Divina, ma la statunitense ha più 
senso dell'umorismo e arguzia: la 
sua Adèle in "Le Comte Ory", di -
verte e coinvolge nello sfoggiare 
una coloratura dalla tecnica 
sbalorditiva, impreziosita dalle 
sfumature di autocommiserazione 

L’Opera prima di Verdi

è stata  costruita intorno.  
Con sorpresa trovo deserta la 

piazza e il portone del Palazzo 
chiu so, mentre mi aspettavo, 
secondo le notizie di stampa e dei 
notiziari televisivi locali, una 
lunga fila di persone in attesa di 
poter  ancora vedere la Mostra, 
grazie al  provvidenziale prolunga-
mento della sua apertura che, 
originariamente, avrebbe dovuto 
concludersi già ieri. Grazie all’ap-
puntamento preso con l’Arch. 
Petrucci, Curatore del Museo 
Barocco di Palazzo Chigi, per 
questa intervista vengo fatta 
entrare e accompagnata al suo 
studio, una grande stanza a piano 
terra, rivestita interamente, da 
terra all’alto soffitto, da severi 
scaffali in legno scuro, zeppi di 
volumi, che lasciano liberi i soli 
riquadri della porta e della finestra 
da cui, oggi, non arriva certo luce. 
Dal lungo tavolo, anch’esso 
stracolmo di libri  d’arte che quasi  
lo nascondevano del tutto, emerge 
Francesco Petrucci e mi accoglie 
con le consuete cortesia e cordia-
lità.  

Da lui apprendo che esigenze 
burocratiche, del tutto incompren-
sibili,  avevano impedito qualsiasi 
prolungamento di apertura della 
mostra, subordinandolo alla reite-
razione, ex novo, dell’intero, lungo 
iter di richiesta di autorizzazioni e 
permessi per l’esposizione al 
pubblico: percorso impraticabile 
essendo già fissata ai primi di 
febbraio l’inaugurazione della 
stessa mostra a Napoli.  

Dopo aver convenuto insieme 
sulla totale  irrazionalità di alcune 
procedure, stabilite da normative e 

cautele ormai inadeguate rispetto 
ai tempi della realtà contempora-
nea (perciò più che mai bisognose 
di aggiornamento), lo invito a 
raccontarmi, prima di salire a 
vedere direttamente il dipinto, la 
storia avventurosa del suo ritrova-
mento e della felice attribuzione 
alla mano del Caravaggio, ma 
anche della scelta, così particolare, 
di esporlo per la prima volta  
proprio lì ad Ariccia.  

“Tutto nasce - mi dice - dalla  
mia lunga conoscenza di un 
noto antiquario romano, Mario 
Bigetti, la cui bottega-galleria di 
Via Laurina, al centro di Roma, 

era un consueto punto di riferi-
mento e ritrovo per critici, colle-
zionisti, intenditori e appassiona-
ti d’arte.  

Già nel lontano 2003 vi 
avevo potuto visionare una 
“Presa di Cristo”, in pessime 
condizioni di conservazione, che 
il Bigetti aveva acquistato dai 
Ruffo di Calabria come copia da 
un originale del Caravaggio e 
attribuita a Gherardo delle Notti. 

Dopo qualche tempo ho, però, 
appreso che quella tela non era 
più nella disponibilità dell’anti-
quario,  ma che, per effetto del 
sequestro giudiziario disposto a 
seguito della contestazione sulla 
proprietà della tela stessa solleva-
ta contro il Bigetti, era stata 
affidata alla custodia dei carabi-
nieri.  

Tempo addietro, infatti, il 
Bigetti si era giovato del prestito 
in  denaro di un privato il quale, 
venuto a sapere che alcuni 
esperti ritenevano quel dipinto il 
vero originale del Caravaggio, 
benché l’intera somma gli fosse 
stata tempestivamente restituita 
secondo gli  accordi,  rivendicava 
quantomeno la com-proprietà 
dell’opera.  

Aveva così avuto inizio una 
vertenza che, nei complessivi tre 
gradi di giudizio, sarebbe durata 
ben diciotto anni, concludendosi 
però con la sentenza della Corte 
di Cas sazione che riconosceva 
l’antiquario come unico legitti-
mo proprietario del dipinto.  

Per quasi vent’anni, dunque, 
era stato impossibile procedere 
sia ad ulteriori indagini per 
appurarne la paternità effettiva, 
sia al suo  restauro, quanto mai 
urgente, specie dopo la lunga 
permanenza in condizioni non 
certo adatte alla conservazione 
di una tela così fragile.  

Rientrato in possesso del 
dipinto, il Bigetti aveva potuto 
finalmente  sottoporlo anche  agli 
esami più accurati ed ai giudizi 
dei maggiori critici d’arte che, in 

maggioranza, confermavano la 
bontà della sua intuizione nel 
riconoscerne il Cara vag gio come 
vero autore.”   

Che vicenda sorprendente e, 
per certi aspetti, incredibile! Del 
resto, tutto quello che riguarda 
questa “Presa di Cristo” mi sembra 
quantomeno singolare, a comin-
ciare dal fatto che la sua  prima 
esposizione al pubblico sia avvenu-
ta  qui ad Ariccia.  

Mi chiedo come tu ci sia riusci-
to. “E’ stata evidentemente la 
nostra lunga conoscenza, di cui 
ti parlavo, a suggerire a Mario 
Bigetti di chiamarmi, proponen-

domi lui stesso di esporre la tela 
a Palazzo Chigi. Riteneva, infatti, 
che l’ambiente barocco progetta-
to dal Bernini fosse particolar-
mente adatto come  cornice 
appropriata di  un’opera esegui-
ta dal Caravaggio all’inizio del 
XVII secolo,  quindi nei suoi primi 
anni romani. Io ho accettato di 
buon grado ideando una mostra 
che, sviluppandosi attorno al 
quadro, conducesse il visitatore a 
salire gradatamente fino alla 
sommità della torre dove inten-
devo ricreare, con accettabile 
somiglianza, il vero atelier del 
pittore. Peraltro, questa soluzione 
avrebbe consentito, al contempo, 
la conoscenza del Palazzo a chi 
vi accedeva per la prima volta, 
traducendosi  in un efficace 
strumento per una valida pr -
omozione di esso, con prevedibile 
ricaduta  di vari  effetti positivi”. 

Credo che questo ritrovamento 
abbia ormai mutato il destino del 
dipinto perché  prevedo che, or -
mai, verrà conteso da molti per 
esposizioni analoghe, ma mi stupi-
sce che, fino ad ora, non si fosse 
sospettato che non si trattava di 
una semplice copia.  

“Non è così. Il primo ad avere 
il merito di far riemergere questo 
quadro dall’oblio è stato Roberto 
Longhi che, nel lontano 1951, in 
occasione di una mostra su 
Caravaggio a Palazzo Reale di 
Milano, pur classificandolo come  
copia,  la aveva identificata come 
la migliore fra le molte tratte  
dell’originale, comunemente 
individuato nel dipinto affidato 
in deposito dai Gesuiti, che ne 
erano proprietari, alla National 
Gallery of Ireland di Dublino. 
Sembra che lo stesso Longhi, 
peraltro, fosse  intenzionato a 
comprarla per sé, senza però 
riuscire a concludere  l’acquisto. 
Dopo di allora, nonostante l’inte-
resse dimostrato da  molti studio-
si, la tela rimase definitivamente 
considerata come pregevole copia 
e attribuita, appunto,  a 

Gherardo delle Notti. Soltanto nei 
primi anni del 2000 la grande 
esperienza del Bigetti gli fece 
intuire, in occasione della sua 
visita ad un palazzo messo in 
vendita dai  Ruffo di Calabria,  
che  quella malconcia “Presa di 
Cristo” lì conservata non fosse 
affatto una copia caravaggesca 
ma, con buona probabilità, il 
suo autentico originale, deciden-
do così di comprare.” 

Ho letto che questa mostra ha 
attirato qui ad Ariccia un numero 
altissimo di visitatori, rivelandosi 
un grandissimo successo la cui eco 
non accenna a diminuire.  

Che impressione hai avuto 
vedendo sfilare  quotidianamente 
tante persone davanti al dipinto?  
“Devo riconoscere che esso  
suscita un profondo impatto 
emotivo indistintamente in tutti i 
visitatori. Il pubblico vi si soffer-
ma davanti in silenzio, consape-
vole di come, nella narrazione di 
quella cattura siano già presenti 
tutti i drammatici  elementi della 
Passione: dall’ottusità della 
violenza bruta, rappresentata 
dalla figura dominate dell’armi-
gero che, nella sua corazza 
freddamente lucente, stringe la 
mano guantata di nero al collo 
di Gesù; all’uomo con la lanter-
na, autoritratto del Caravaggio, 
che a quella fioca luce cerca 
invano la verità; all’urlo strazia-
to di Giovanni Evangelista; alla 
figura di  Gesù che, con gli occhi 
serrati come per non voler 
vedere, cerca di sottrarsi al bacio 
di Giuda, le mani abbandonate  
in un incrocio lento, immagine 
rassegnata di infinito dolore.” 

Si ritiene che la “Presa di Cri -
sto” sia stata commissionata al 
Caravaggio da Ciriaco Mattei: 
perché, secondo te,  un personag-
gio così noto e potente nella Roma 
del seicento  aveva  scelto un  tema 
così tragico per un quadro da 
tenere sempre davanti agli occhi? 

Sembra, infatti che la grande 
tela fosse  da collocare come 
sovrapporta della sua camera da 
letto, preservandola accuratamen-
te, come risulta dagli archivi di 
casa, grazie ad una copertura di 
damasco rosso con cordoni dorati.  
 “E’ facilmente spiegabile: la 
famiglia Mattei aveva quasi 
un’ossessione per i temi del  tra -
dimento e della Passione di Cri -
sto, tanto è vero che possiamo 
ritro vare lo stesso tema trattato 
da Alessandro  Zuccari nella 
Cap pella Mattei di Santa Maria 
della Consolazione al Foro ro -
mano e dal Pomarancio in 
quella di Santa Maria in  Ara 
Coeli.” 

Che collocazione definitiva di 
questa “Presa di Cristo” pensi sia 
la più probabile? 

“E’ molto presto per dirlo; 
auspico comunque, da capolavo-
ro straordinario qual è, che trovi 
un posto adeguato in un grande 
Museo.”    

E’ con vera emozione che ora 
salgo fino al “ricreato” studio ro -
mano del Caravaggio.  La stanza è 
immersa nel più completo silenzio 
e resta, in parte, in penombra: solo 
il fondo è rischiarato da un fascio 
di  luce, proveniente da sinistra, 
che anima la concitazione della 
scena facendo entrare immediata-
mente nello spirito del dipinto, 
quello della violenta cattura 
dell’innocente, della sua  “Presa”. 

E, in fatti, lo spettatore non 
riesce a sottrarsi all’artiglio di 
quella presa, né al coinvolgimento 
straziante che prorompe dal 
dipinto, proiettandolo nella solitu-
dine dell’incomprensione, nella 
sofferenza dell’amore tradito e 
dell’ineluttabile sacrificio, fino al 
punto da fargli sentire come 
proprio l’urlo muto di Giovanni, 
che però di verrà sonoro nella 
vastità dello spazio al di fuori della 
tela.   

Un urlo più forte del male, 
dell’odio tra gli uomini e del  
rombo delle tante guerre che 
ancora oggi dilaniano la nostra 
terra.  

Un urlo che, con la voce del 
Caravaggio,  griderà per sempre 
come, in quel giardino degli ulivi, 
Cristo, scegliendo di andare volon-
tariamente alla crocefissione, 
abbia dato la vita per salvarci.            

Lidia Sgotto Ciabattini
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Conosciamo il nostro Museo 

A cura di Eleonora Sandrelli

Le immagini della Pasqua al MAEC

“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

Permesso di costruire: il silenzio assenso  
scatta anche per opere non conformi

Gentile Avvocato, il silenzio as -
senso per il titolo edilizio si forma 
anche per opera non conforme? 
Grazie  

(lettera firmata)  
Il titolo edilizio si forma per il solo 
decorso del tempo ma rimane sal -
va l’autotutela della Pubblica Am -
mi nistrazione (TAR Milano, sen -
tenza n. 518/2024) la sentenza in 
commento del Tar Milano afferma 
che «Il permesso di costruire si 
for ma per il solo decorso del tem -
po, a prescindere dalla confor-
mità dell'intervento edilizio agli 
strumenti urbanistici ed alle 
altre disposizioni di legge dalla 
conformità, rimanendo comun-
que salva la possibilità per l’am -
ministrazione di intervenire eser -
citando il potere di autotutela.» 
La sentenza origina dalla richiesta 
di una società di accertamento 
dell’intervenuto silenzio assenso 
sulla variante al permesso di co -
struire con contestuale annulla-
mento dell’ordine di demolizione 
delle opere eseguite in attuazione 
di tale variante. La difesa del Co -
mune è stata volta a contestare la 
legittimità della formazione del 
silenzio assenso sulla variante del 
permesso di costruire. Al termine 
del giudizio, tuttavia, il TAR adito 
ha ritenuto meritevoli di accogli-
mento le domande del privato e, 
per l’effetto, ha così accertato la 
for mazione del silenzio assenso ed 
annullato gli atti successivi in con -
trasto. Tra i titoli edilizi il permesso 
di costruire rappresenta il modello 
provvedimentale dotato di maggio-
ri formalità ed onerosità (anche 
procedimentale) in ragione del -
l’am piezza degli interventi che si 
presta ad assentire. La legge espres-
samente prevede che, una volta 
decorsi i termini per provvedere, la 
do manda per ottenere il permesso 
di costruire si intende accolta (e -
scluse le ipotesi in cui sussistono 
vincoli relativi all'assetto idrogeo-
logico, ambientali, paesaggistici o 
culturali). La sentenza in com -
mento chiarisce che a tale discipli-

na soggiace anche la richiesta di 
rilascio del titolo edilizio in varian-
te al permesso di costruire, con o -
gni conseguenza anche in termini 
di silenzio assenso. Affinché si de -
termini la formazione del silenzio 
assenso è necessario che la do -
man da presentata sia completa in 
ogni sua parte. A tale regolarità 
formale, tuttavia, si era, o si è, a 
se conda dell’orientamento giuri-
sprudenziale che si preferisce, af -
fiancare anche una regolarità so -
stanziale della domanda, intesa 
quale conformità dell’intervento 
alla normativa di riferimento. In 
altre parole, l'intervento edilizio 
dovrà essere conforme agli stru -
menti urbanistici ed alle altre di -
sposizioni di legge. Parte della giu -
risprudenza ritiene che non si pos -
sa formare alcun silenzio assenso 
qualora l'intervento edilizio non 
sia conforme agli strumenti ur ba -
nistici ed alle altre disposizioni di 
legge. Altra giurisprudenza, più re -
cente ed evolutiva, ritiene comun-
que configurabile la formazione 
del silenzio assenso anche ove l'at -
tività oggetto del provvedimento di 
cui si chiede l'adozione non sia 
con forme alle norme. Anche la 
sentenza in commento si pone su 
questa lunghezza d’onda osservan-
do come, al contrario, “…la nor -
ma che prevede la formazione 
del silenzio-assenso sarebbe di 
scarsa utilità per colui che, dopo 
aver proposto la domanda di ri -
lascio del permesso di costruire, 
non riceva alcuna risposta dal -
l’amministrazione posto che que -
st’ultima potrebbe sempre inter-
venire senza oneri e vincoli pro -
cedimentali, disconoscendo in 
qualunque tempo gli effetti della 
domanda stessa.”. Gli atti succes-
sivi alla formazione del silenzio 
assenso sono, per espressa previsio-
ne di legge, da considerarsi ineffi-
caci ma l’amministrazione potrà 
sempre agire in autotutela, ove ne 
ricorrano i presupposti. 

Avv. Monia Tarquini 
avvmoniatarquini@gmail.com

una tarda copia della risurrezione 
di Santa Croce. Interessanti il 
corpo slanciato e magro del Cristo, 
le pause complicate dei soldati, la 
posizione del l’angelo, i colori 
abbinati con abile contrasto fra i 
rossi e verdi che cangiano in 
giallo; molto particolari dal punto 
di vista cromatico anche le figure 

in secondo piano, le tre Marie, 
messe sapientemente in risalto 
proprio dalla scelta delle vesti, di 
colore arancio blu e rosso. Anche 
l’evento miracoloso risulta presen-
tato in modo ulteriormente effica-
ce grazie alla presenza dell’alone 
di luce gialla e rosa sui bordi dietro 
il Cristo.

L’importanza e le suggestioni le -
gate al periodo di Pasqua permet-
tono un percorso particolare ed in -
teressante all’interno delle colle-
zioni del museo, dove sono presen-
ti numerose opere d’arte che si 

ispirano a questo evento fondante 
per la liturgia cristiana e cattolica. 
Si potrebbe partire già dal mondo 
pagano con le credenze e i riti le -
ga ti all’uovo, ma questa è un’altra 
storia. Qui ci concentreremo prin -
cipalmente sulle pitture. 
Troviamo infatti raffigurati all’in-
terno delle sale del MAEC i mo -
menti salienti dalla Passione alla 
Resurrezione di Cristo, così richie-
sti e presenti nelle produzioni arti -
stiche, quali principalmente la 
Cro cifissione, la Pietà e la Resur -
rezione. 
Iniziamo il nostro percorso ideale 
partendo proprio ab ovo, dal mo -
mento dell’arresto di Gesù e dall’i-
nizio delle vicende della sua pas -
sione; ecco dunque una testa di 
Cri sto coronato di spine, morbi-
damente sfumato e proveniente 
ancora dalla collezione Tommasi, 
attribuibile all’ambito di Ludovico 
Cardi detto il Cigoli (1559-1613) 
ed attualmente esposto in Sala del 
Biscione. 
Altri momenti della Passione sono 
presenti nelle sale della collezione 
Severini, rappresentati sia dai boz -
zetti per i mosaici della Via Crucis 
che nella Testa di Cristo a mosaico 
esposta nelle sale stesse. 
L’immagine del Calvario, come in -
castonata in un attimo di eterno 

presente, si trova intagliata in una 
miniatura in avorio preziosa e di 
straordinaria qualità, presente tra i 
lasciti della collezione Tommasi 
nel passaggino delle sale corri-
spondenti; si tratta di un lavoro 
estremamente delicato e raffinato 
ma lo stesso tempo di grande po -
ten za, con questo contrasto bian -

co-nero tra l’avorio e lo sfondo 
scuro, che su piani diversi presenta 
«il passaggio» del Calvario, in un 
clima di grande suggestione. 
Il viaggio prosegue con il dram -
matico momento della morte di 
Cristo, presentato al MAEC dalla 
splen dida croce lignea della Sala 
Medicea, tornata da poco ad im -
preziosire le collezioni museali.  
La croce intera presenta il Cristo 
patiens crocifisso e un Cristo be ne -
dicente nel disco della cimasa; nel 
braccio orizzontale sono presenti i 
busti dei dolenti, Maria e San Gio -
vanni. Il nimbo presenta un bordo 
in rilievo e la tavola dietro il corpo 
di Cristo è trattata con un disegno 
a losanghe rosse e nere. Il perizo-
ma, piuttosto corto e trasparente, è 
eseguito con notevole finezza so -
prattutto nel bordo sottile raffina-
tissimo di oro zecchino.  
Ma proseguiamo in quel viaggio 
sal vifico per l’umanità che è il pe -
riodo pasquale. Dopo la sua morte, 
il corpo di Cristo viene deposto 
nella tomba, dalla quale Egli 
aveva predetto che sarebbe risorto 
nel terzo giorno. Ecco che nelle 
due predelle di Neri di Bicci (1419-

1492) la parte centrale raffigura 
pro prio una Pietà, cioè il mo -
mento in cui Cristo esce dal sepol-
cro. Al centro del dipinto è raffigu-
rato Gesù, per metà fuori dal se -
polcro con le braccia abbandonate 
e le male con le piaghe in vista, 
circondato dall’adorazione degli 
al tri personaggi. Nella prima pre -
della ai suoi lati sono San Gio -
vanni Evangelista e la Vergine, 
nel la seconda sei fra Sante e Santi 
inginocchiati. Le predelle sono da -
tabili alla fine all’ultimo quarto 
del XV secolo, sono in deposito al 
MAEC dalle Gallerie fiorentine; 
una è probabile che sia pertinente 
alla chiesa di Santa Apollonia di 
Firenze. Un Ecce homo o, anche 
es so probabilmente, una Pietà, è 
quel la rappresentata intorno alla 
prima metà del ‘500 e attribuita 
oggi probabilmente ad un artista 
della cerchia del Papacello, che 
presenta una tempera su tavola di 

grande suggestione. 
Ed eccoci all’atto finale, la resurre-
zione. Nella Resurrezione di Cri -
sto della scuola di Santi di Tito, 
della seconda metà del XV secolo, 
anche questa un’opera di pro -
prietà delle Gallerie Fiorentine in 
de posito al MAEC ed esposta in 

sala del Biscione, si rivela ben 
riconoscibile l’impronta del pittore 
di Sansepolcro che tanta influenza 
ebbe sulle rappresentazioni di que -
sto tema.  
Rientra quindi ancora tra le opere 
non autografe di santi di Tito ma 
riferibile alla sua bot tega e definita 
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L a salute è un diritto di tut -
ti (articolo 32 della Co sti -
tuzione). E il Sistema Sa -
ni tario Nazionale è nato 
nel 1978 allo scopo di 

tutelare la salute di tutti secondo 
principi di universalità, ugua -
glian za e equità. Una grande con -
quista di civiltà, che il mondo ci 
invidia.  

Questi i principi. Ma da parec-
chio tempo, nella vita reale, chi ha 
necessità di rivolgersi al Sistema 
Sanitario Nazionale si trova spesso 
di fronte a grandi difficoltà: lun -
ghe liste di attesa per le prestazioni 
specialistiche e per la diagnostica, 
che costringono spesso il cittadino 
a rivolgersi al professionista pri va -
to, a pagamento; attese a volte in -
terminabili al Pronto Soccorso; 
carenza di strutture e di servizi sul 
territorio per gestire situazioni cro -
niche che non richiedono ricovero 
ma semplice assistenza. Anche il 
personale è in gravi difficoltà: chi 
può si dimette e si dedica all’atti-
vità privata, certo più remunerati-
va, o va in pensione, col risultato 
che nelle strutture pubbliche man -
ca no medici e soprattutto infer-
mieri (6,2 per 1000 abitanti in Ita -
lia, a fronte di una media di 9,2 
per 1000 abitanti nei Paesi del -
l’OCSE), e quelli che restano de vo -
no garantire turni di servizio mas -
sacranti e lavorare in condizioni 
spesso disagiate. 

Una situazione sempre più dif -
ficile che legittima le preoccupa-
zioni sulla futura sostenibilità del 
Si stema Sanitario Nazionale. Co -
me ci siamo ridotti in questo mo -
do? 

La recentissima relazione della 
Corte dei Conti al Parlamento sul -
la gestione dei Servizi Sanitari Re -
gio nali, approvata il 14 marzo 
2024 e riferita all’esercizio 2022-
2023, fornisce in proposito nu me -
rosi spunti di riflessione. Dal l’e -
same del documento si deduce che 
le risorse destinate alla Sanità 
Pub blica sono in Italia molto ri -
dotte in confronto con quanto av -
viene in altri Paesi europei, anche 
se negli ultimi anni si è assistito a 
una certa inversione di tendenza. 
Il confronto è impietoso: la spesa 
sanitaria in Italia è pari a circa 
131 miliardi mentre in Germania 
si spendono 423 miliardi e in 
Francia 271 miliardi (2022). La 
spe sa per ogni cittadino è in Italia 

meno della metà rispetto alla 
Germania. E cresce la spesa pri va -
ta per la salute, più che negli altri 
Paesi europei. Il finanziamento in -
sufficiente della spesa sanitaria co -
stringe le famiglie italiane a inte -
grare per il 21,4% con risorse pro -
prie la spesa sanitaria rivolgendosi 
al privato; questo fenomeno si li -
mi ta il Germania all’11% della 
spe sa e in Francia all’8,9%. 
Dunque in Italia il Sistema Sa ni -
tario Nazionale è sottofinanziato, e 
c’è veramente da meravigliarsi nel 
constatare che nonostante tutto 
con tinua a reggere. Per quanto 
tempo ancora?  

Bisogna aggiungere che non vi 
è solo un problema di sottofinan-
ziamento, ma anche di appropria-
tezza nell’uso delle risorse disponi-
bili. Porre fine agli sprechi, basare 
le scelte gestionali e cliniche sulle 
evidenze scientifiche, combattere il 
fenomeno della “medicina difensi-
va”, implementare la medicina del 
territorio che se funzionasse ade -
guatamente ridurrebbe il carico di 
lavoro delle strutture sanitarie, e 
specie del Pronto Soccorso, garan-
tendo una migliore qualità, accen-
trare la gestione delle situazioni 
complesse e ad alto consumo di ri -
sorse negli ospedali di riferimento, 
rinunciando alla comodità del -
l’”ospedale sotto casa”: sono solo 
al cuni aspetti di una necessaria 
rivoluzione culturale. 

Bisogna inoltre considerare 
che il finanziamento del Sistema 
Sa nitario Nazionale deriva in gran 
parte dalla fiscalità generale; e 
que sto è un problema in un Paese 
in cui vi è grande evasione fiscale 
(si calcola circa 100 miliardi l’an -
no), che pare un problema dav ve -
ro irrisolvibile. E’ difficile tollerare 
senza indignarsi che tanti incalliti 
evasori fiscali possano attingere 
alle risorse del SSN, a spese di chi 
paga le tasse.   

Le preoccupazioni sul futuro 
del Sistema Sanitario Nazionale 
hanno indotto alcuni fra i più im -
portanti scienziati italiani a pub -
blicare un accorato appello a dife -
sa della sanità pubblica. L’appello 
è firmato da personalità quali Sil -
vio Garattini, il premio Nobel Gior -
gio Parisi, Ottavio Davini, Enrico 
Al leva, Luca De Fiore, Paola Di 
Giu lio, Nerina Dirindin, Franco 
Lo catelli, Francesco Longo, Lucio 
Luzzatto, Alberto Mantovani, Carlo 

Patrono, Francesco Perrone, Paolo 
Vineis; un appello che proviene dal 
mondo della scienza, ma che dà 
voce alle preoccupazioni di tutti i 
cittadini.  

La premessa è che non possia-
mo fare a meno del Servizio Sani -
ta rio pubblico, che in Italia ha 
con tribuito a creare, dal 1978 al 
2019, il più marcato incremento 
della aspettativa di vita (da 73,8 a 
83,6 anni) tra i Paesi ad alto red -
dito; ma “oggi i dati dimostrano 
che è in crisi: arretramento di al -
cu ni indicatori di salute, difficoltà 
crescente di accesso ai percorsi di 
diagnosi e cura, aumento delle di -
seguaglianze regionali e sociali”.  
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Via dei Mori, 28/B - 52044 Camucia (AR) 
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perché un SSN che funziona non 
solo tutela la salute, ma contribui-
sce anche alla coesione sociale”. 

“E' dunque necessario -ag -
giunge il documento - un piano 
straordinario di finanziamento del 
SSN e specifiche risorse devono es -
sere destinate a rimuovere gli squi -
libri territoriali. La allocazione di 
risorse deve essere accompagnata 
da efficienza nel loro utilizzo e ap -
propriatezza nell'uso a livello dia -
gnostico e terapeutico, in quanto 
fondamentali per la sostenibilità 
del sistema”. Senza dimenticare la 
necessità di implementare la ri -
cerca, che non va vista come un 
onere, ma come una opportunità.  

E, a proposito di appropriatez-
za nell’uso delle risorse, bisogna 
mettere al centro la prevenzione, 
autentico investimento e garanzia 
di risparmio di risorse per il 
futuro: “molto va investito, in mo -
do strategico, nella cultura della 
prevenzione (individuale e colletti-
va)”.  

Una sanità pubblica efficace, 
cioè attenta ai risultati, e efficiente, 
cioè attenta all’uso appropriato 
delle risorse: è questo l’invito pres -
sante e preoccupato che il mondo 
della scienza rivolge a tutti: politi-
ci, amministratori, operatori sa ni -
tari, cittadini.  

R. Brischetto

Salviamo il Servizio Sanitario Nazionale
Tutelare il diritto alla salute: pressante e preoccupato appello del mondo della scienza

Un cedro maxi!

I protagonisti del Gruppo Storico della Città di Cortona

Pubblichiamo la foto inviata da un nostro fedele lettore per documentare un 
frutto veramente straordinario prodotto dalle sue coltivazioni: si tratta di un 
cedro del peso di kg. 1,200. Un frutto bellissimo, sano e semplicemente caduto 
dalla pianta che non ce la faceva più a reggerlo. Ringraziamo il nostro 
abbonato per aver condiviso con noi questa eccezionale immagine.

La crisi è dovuta a vari fattori: 
i costi dell’evoluzione tecnologica, 
i mutamenti epidemiologici e de -
mo grafici, le difficoltà della finan -
za pubblica. Tutto ciò ha determi-
nato il sottofinanziamento del 
SSN, al quale nel 2025 sarà desti-
nato il 6,2% del Pil, cioè percen-
tualmente meno di quanto avveni-
va vent’anni fa.  

Per correggere questa situazio-
ne molte sono le possibilità di 
intervento sul piano organizzativo; 
“ma la vera emergenza è adeguare 
il finanziamento del Servizio sa -
nitario nazionale agli standard dei 
Paesi europei avanzati (8% del 
Pil). Ed è urgente e indispensabile, 

Intervista ad Alessandro Zepponi e Monica Mancini, ex-chiarine del Gruppo Storico

P  er la serie delle interviste 
ai protagonisti del Gruppo 
Storico, in vista del Tren -
tennale del GS del 2024, 
questa volta abbiamo in -

contrato Alessandro Zepponi e Moni -
ca Mancini, due storiche ex-chiarine 
del Gruppo, nonché marito e mo -
glie. 

Toglieteci la prima curiosità: 
vi siete conosciuti nel GS? 
A e M: In realtà no. Però sicura-
mente ci ha unito e ci accomuna 
l’e sperienza di averne fatto parte. 

Cosa significa per voi GS? 
A: Un bel ricordo, tante emozioni. 
Noi siamo stati sempre tra i più 
grandi del gruppo, ma esserne 
par te ci ha aiutato a rimanere più 
a lungo ragazzi. 
M: All’inizio lo spirito che più 
emer geva era quello di far parte di 
gruppo, anche in maniera goliar-
dica. Poi con il passare del tempo è 
emersa la consapevolezza di por -
tare per l’Italia non solo il nome di 
Cortona, ma la nostra storia. 

Quanto tempo avete militato 
nel GS e in quale ruolo? 
A: Io 6 anni come chiarina. 
M: Io 5 anni: all’inizio come sban -
dieratrice, poi Omero Vezzali (che 
era a capo degli sbandieratori) mi 
ha spinto ad entrare a far parte 
delle chiarine. 

Che importanza ha il GS per 
una Città come Cortona? 
A: Il GS ha un ruolo molto impor-
tante, in quanto noi, avendone 
fatto parte, abbiamo avuto possi-

bilità di girare l’Italia e altri Paesi 
all’estero e di crescere all’interno 
del gruppo. 
M: Il GS rappresenta un senso di 
appartenenza alla Città. La storia 
di Cortona è eterna: il GS permette 
di farla conoscere in giro e di 
man tenerla viva. 

Che tipo di cambiamento 
avete percepito nel GS nel tem -
po? 

A: La mia sensazione è che sia mo -
lto cresciuto. Una volta eravamo, 
soprattutto per quanto riguarda le 
chiarine, solo uno o due al massi -
mo. Adesso sono molti di più. Inol -
tre è un Gruppo che si mantiene 
sempre giovane. 
M: C’è stata una crescita di qualità 
e di quantità, nonostante il conti-
nuo ricambio generazionale. 

Quale è l’uscita o evento che 
ricordate con più emozione? 
A: Tutte le uscite sono rimaste nel 
mio cuore. Se ne devo citare una, 
faccio riferimento a Caccamo in 
Si cilia, dove eravamo insieme al 
Gruppo di Castiglion Fiorentino. 
L’aneddoto che mi ricordo di quel -
la uscita è che a suonare la chiari-
na eravamo solo in tre. E dopo un 
paio di Piazze avevamo già finito 
il fiato. Quindi ci accordammo per 
suonare uno in una piazza e uno 
in un’altra con un risultato non 
brillante, ma almeno riuscimmo 
ad arrivare in fondo. 
M: E' difficile scegliere. Mi ricordo 
Cividale del Friuli, dove abbiamo 
visitato le bellezze della Città. La 
più emozionante per me invece è 
stata a Vienna, dove però ero pre -
sente in qualità di figurante e non 
di chiarina. E’ stato emozionante 
conoscere la Città, dove ha vissuto 
Mo zart. 

Come avete vissuto il periodo 
del GS e come lo vivete ora? 
A: Mi ricordo l’adrenalina che pro -
vavo all’ingresso in Piazza: infatti 
facendo parte delle chiarine ero il 

primo ad entrare in Piazza. Quin -
di se sbagliavo la posizione, il mio 
errore faceva di conseguenza sba -
gliare tutto il gruppo: avevo una 
grande responsabilità. Adesso la 
emozione all’entrata in Piazza, 
anche se in altri ruoli, è comun-
que forte come un tempo. 
M: Sono d’accordo con Alessan dro, 
perché l’entrata delle chiarine av -
viene a Piazza vuota: il cuore bat -

teva a mille. Poi, nonostante l’e -
mo zione, dovevi stare concentrato 
per fare le varie figure, cercando 
di fare tutto come provato tante 
volte. Adesso io mi trovo più dietro 
le quinte: mi occupo del corteo sto -
rico del Rione San Marco in Pog -
gio. Se dovessi scegliere, le emozio-
ni della Piazza sono davvero uni -
che ed irripetibili. 

Che tipo di rapporto avete 
con i vostri ex compagni del GS? 
A: Ci vediamo e siamo in ottimi 
rapporti. Quando ci si rivede, si 
parla sempre del Gruppo Storico, 
che ci accomuna. 
M: Per fortuna grazie agli eventi 

del nostro Rione del San Marco in 
Poggio, con gli altri amici del GS ci 
si mantiene in contatto. E ogni 
volta che ci si rivede ci catapultia-
mo nel passato, nella goliardia che 
ci animava. Sono tutti dei bei ri -
cordi. 

Quando ripensate al GS, cosa 
vi manca di più? 
A: A me personalmente la condivi-
sione, lo stare insieme, le uscite. 
C’è comunque da dire che quando 
ne facevamo parte, era impegnati-
vo. 
M: Sicuramente le emozioni che 

abbiamo provato in quel mo -
mento della nostra vita: il far par -
te di un gruppo di adolescenti, che 
ti permette di prendere con più 
leg gerezza la vita e gli eventi ruo -
tano intorno. 

Quest’anno a Maggio 2024 
verrà festeggiato il trentennale 
del GS. Sapere di averne fatto 
parte cosa vi fa provare? 
A: Sarà un evento importante e sa -
remo presenti. 
M: Sono molto emozionata a ri -
guardo, perché la mamma di Ales -
sandro (la Rosina Bronzi) è stata 
una delle fondatrici del Gruppo 
Storico. Ed è bello immaginare di 

averne fatto parte e sapere che 
questa tradizione può continuare 
ad essere tramandata. Spero che 
nel futuro il GS si fortifichi sempre 
di più. 
 
Monica e Alessandro ci hanno ri -
portato le loro esperienze ricche di 
emozioni e ricordi entusiasmanti. Il 
passato come al solito getta le basi 
per il nostro presente e futuro. 
NB: Le foto utilizzate in questo 
articolo sono di Patrick Mahoney e 
di Valerio Scaramucci. 

Chiara Camerini
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P er una sera di “prima 
pri mavera” il Cardinale 
Gual tiero Bassetti è tor -
na to nella sua amata 
Cor tona e, facendosi cor -

tonese tra i cortonesi, ha guidato 
la storica processione del  "Re sur -
rexit". 

Arrivato in Cortona poco pri -
ma delle diciotto, il Cardinal Bas -
setti si è subito recato in Duomo, 
dove ha presieduto la Santa Messa 
solenne del martedì dopo Pasqua. 

Nella bella pieve di Santa Ma -
ria Assunta, elevata a Cattedrale di 
Cortona nel 1507 da Papa Giulio 
II, Sua Eminenza ha concelebrato 
l’Eucarestia con il vescovo emerito 
di Lucca, Mons. Italo Castellani, 
con don Giovanni Ferrari, parroco 
di Cortona e con don Alvaro Bar -
delli, don Ottorino Capannini, don 
Ot torino Cosimi, don Aldo Man -
zetti, don Giovanni Tanganelli, 

don Piero Sabatini e altri sacerdoti 
religiosi cortonesi. 

All’inizio della messa, dopo il 
saluto ai fedeli e ai confratelli, ha 
avuto subito un pensiero di grande 
affetto ed  amore per la nostra 
città, definendola “Unica al mon -
do” e sottolineando come, assieme 
alla Verna e a Camaldoli, Cortona 
dia una valenza mondiale alla 
Dio cesi di Arezzo, Cortona e San se -
polcro. 

Dopo il vangelo, Sua Emi nen -
za ha tenuto una breve, ma molto 
profonda e significativa omelia, 

che è terminata con l’invito a tutti 
i cortonesi ad essere testimoni 
gioio si e fieri  di pace e dell’amore 
di Cristo, soprattutto oggi in un 
tem po dove si torna a calpestare, a 
tormentare  i diritti umani e la pa -
ce. 

Il Cardinal Bassetti, infatti, do -
po aver illustrato la figura, la fede 
e il modello di persona credente di 
Maria Maddalena, la prima degli  
apostoli di Gesù,  ha detto: “Vorrei 
che stasera ciascuno di noi si ri co -
noscesse in quel compito, in quella 
missione che Gesù dà a Maria 
Mad dalena: ‘vai dai miei fratelli e 
porta loro l’annuncio della Re sur -
rezione’. Vedete l’amore evangelico 
è una energia forte che spinge 
anche ad andare al di là di noi 
stessi, anche ad andare oltre, a 
gridare pace e amore di Cristo! A 
gridare a tutti il Vangelo della 
Resurrezione(…) Stasera, qui a 
Cortona, siamo chiamati tutti ad 
imitare Maria Maddalena”. 

Al termine della Solenne Messa 
vespertina, con passo spedito e 

«Siate testimoni di pace e dell’amore di Cristo»
magistero, tra il il novembre 1998 
e il settembre 2009, ma anche al 
futuro dell’Europa e del mondo, 
an cora una volta sempre più 
calpestati dalla guerra. 

Ivo Camerini

spe ranza cristiana e di pace uma -
na, che, con il suo pubblico, alto 
appello, ci fa  guardare con fiducia 
all’oggi e al  domani, non solo del -
la nostra Piccola Patria, che egli 
guidò con indimenticabile,  elevato 

Il forno pasquale di Clara

I n Val di Loreto, come un po' 
dappertutto nelle terre corto-
nesi, il venerdì santo è stato 
dedicato alla preparazione   
ciacce e dei dolci pasquali. 

Grazie alla gentile disponibi-
lità della signora Clara, che, come 
ogni anno, coaudiuvata dai fa mi -
liari, ha scaldato a puntino il suo 
forno a legna per la cottura delle 

ciacce o panine insaporite con i 
ciccioli di rigatino, della panina 
gialla aretina, del ciambellone con 
i ciambellini, del torcolo e del 
montevarchi, siamo in grado di 
mostrare ai nostri lettori alcune 
immagini di queste  leccornie culi -
narie preparate secondo tradizione 
e con lavorazione a mano. 

Grazie, Clara!                     (IC) 

Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi

Felici da soli

Oggi sta prendendo sempre più 
spa zio il concetto del vivere da soli. 
E' un atteggiamento non tanto e -
steriore quanto interiore. Certo lo 
star bene con sé stessi è importan-
te, il sentirsi comunque completi e 
sereni. È il chiudersi nell'indivi-
dualismo che allontana dai rap -
porti interpersonali che crea qual -
che problema, è il perenne e unico 
scambio con il telefonino e la ri -
cerca dell'incontro con l'altro solo 
attraverso i social. 
Dopo il COVID si sono riaperti i 
luoghi di incontro, si sono tornate 
ad apprezzare le passeggiate, i luo -
ghi comuni. 
 Ma è rimasto tracciato nel cuore 
dell'individuo un sen so di separa-
zione dagli altri, di pau ra, di 
smarrimento, acuito dal la terribile 
realtà delle guerre o vun que nel 
mondo, che hanno ac centuato l'i -
dea che la esperienza non insegna 
e neppure la storia. Stiamo am -
mutoliti guardando l'e splosione 
della violenza e pensieri si mili a 
nuvole nere di temporale stagnano 
nel cuore.  
Per questo ci allontaniamo gli uni 
dagli altri, non ci fidiamo e non ci 
abbandoniamo all' amicizia, non 
cerchiamo sostegno, schiviamo il 
prossimo. Non è facile trovare oggi 
chi sia disposto a fidarsi, chi si 
faccia garante di qualcuno. 
Ci allontaniamo gli uni dagli altri 
in teriormente, diventa difficile 
con versare, costruire progetti co -
mu ni, mettere in comune idee e 
lasciarle limare dal dialogo. 
Eppure, in mezzo a questo deserto, 

sorge forte un sentimento, dettato 
da quella che è la richiesta più 
pressante dell'uomo, la felicità. Si 
sta bene nel nostro isolamento? Si 
può essere felici da soli? 
E, piano piano, tanti cominciano a 
sentire il bisogno di centri di ag -
gregazione, a scoprire che insieme 
è meglio, che c'è soddisfazione nel 
fare esperienza di cordata, che 
tanto si dà ma anche si riceve, che 
anzi il dare procura più soddisfa-
zione del ricevere, l'interessarsi 
del l'altro ripaga. Il famoso detto 
"C'è più gioia nel dare" ha fonda-
mento. È quanto vanno ripetendo 
tutti coloro che hanno sperimenta-
to esperienze di servizio, giovani e 
adulti che vivono anni di missione, 
famiglie che si aprono alla adozio-
ne e all'affido. Forse perché l'uo mo 
è sociale, non è fatto per vivere da 
solo, ha dentro di sé un' anima che 
cerca comunione.  
La solitudine uccide l'anziano, la 
incomunicabilità rende i giovani 
insicuri, l'ognuno per sé, come 
regola di vita, ci fa trovare disar-
mati di fronte ai problemi della 
vita, quelli che l'esistenza ci pre -
sen ta e nell' affrontare i quali ca -
pia mo che l'unione fa la forza. 
Allora insieme è bello, si trova so -
stegno dall'aiuto concreto degli 
altri, anche da un abbraccio. 
Da questo bisogno dell' altro che 
completa, non infastidisce, non è 
l'inferno di Sartre, nasce la fa mi -
glia, l'amicizia, il volontariato, 
dal la felicità dell'incontro con l'al -
tro nasce il senso che cerchiamo 
per la nostra vita. 

forte, Sua Eminenza ha guidato la 
storica Processione del Cristo Ri -
sorto, il cui santo simulacro, come 
mostrano le immagini della nostra 
foto collage,ancora una volta, è 
stato portato in trionfo per le vie 
del Centro Storico di Cortona in 
una funzione religiosa, che venne 
rivoluta sul finire degli anni 1990 
proprio dall’allora vescovo Bas set -
ti, dopo la soppressione degli anni 
1980. 

Al termine di questa storica 
processione devozionale, dalla ter -
raz za sul muraglione del Duomo 
che guarda la Valle del Loreto e il 
Sant’Egidio, in sul far del cumbri-
gliume, il Cardinal Bassetti  ha im -
partito con la reliquia della Croce 
Santa, custodita in San Francesco, 
la benedizione alla campagna e 
alla montagna cortonesi. 

Prima che il parroco di Cor -
tona, don Giovanni Ferrari, ancora 

una volta impeccabile e vigile ce ri -
moniere delle funzioni religiose di 
martedì due aprile 2024, pronun-
ciasse il suo “andate in pace”, Sua 
Eminenza ha ringraziato ancora 
una volta i cortonesi con parole di 
grande affetto e magistero spiri-
tuale, sottolineando la bellezza e 
l’importanza di questa processione 
cortonese del Resurrexit. 

Una processione storica, che 
ricorda la fede dei nostri avi dei se -
coli passati, ma che rimane, come  
ha detto Sua Eminenza, “impor-
tante anche nel nostro oggi, per -

ché  ogni processione è un piccolo 
cam mino di ognuno di noi verso 
la Casa del Padre”. 

Prima di ripartire per Città del -
la Pieve, sua attuale sede di di mo -
ra da Arcivescovo Emerito di 
Perugia, il cardinale Gualtiero 
Bas setti, accompagnato dal suo 
sto rico e gentilissimo segretario 
prof. Amilcare Conti e dai sacerdoti 
(che gli hanno fatto corona all’al-
tare in Duomo e poi  l’hanno ac -
compagnato in processione  per le 
piaz ze e le rughe ventose della cit -
tà), si è intrattenuto a cena  dal 
par roco di Cortona don Giovanni 
Ferrari, che lo ha fraternamente 
ringraziato per questo suo ritorno 
nella Città di Santa Margherita. 

Anche dal suo amico giornali-
sta di strada, dal direttore del no -
stro giornale  e da L’Etruria tutta, 
un grazie di cuore a don Gualtiero, 
come lo chiamavano  sul finire del 
Novecento e agli inizi del nuovo se -
colo i cortonesi, per aver  donat o a 
Cor tona una serata cristiana d’al -
tri tempi. Una serata di grande 

Fra Luigi da Cortona è stato chiamato alla Casa del Padre 

I l 13 marzo 2024 fra Luigi da 
Cortona è stato chiamato alla 
Casa del Padre. Così il Co mu -
ne di Ar cidosso, dove fra Luigi 
era stato guardiano del locale 

convento dei Cappuccini, pubbli-
camente, lo  ha ricordato: “dopo 
una brutta e repentina malattia, ci 
ha lasciato un frate molto amato 
da chi ha avuto la fortuna di cono -
scerlo, Padre Luigi. 

Era nato a Cortona nel 1937 
ed è stato per oltre 10 anni Padre 
Guardiano del Convento dei Cap -
puccini di Arcidosso. È stata una 
persona notevole, simpaticissima, 
dalla fede incrollabile e allo stesso 
tempo dal cuore grande e puro co -
me un bambino. 

Padre Luigi è stato un sicuro 
riferimento spirituale per il nostro 
territorio fino a quando il nostro 
con vento è rimasto aperto. Nell’ul -

timo periodo risiedeva ad Arezzo, 
ma spesso ci veniva a trovare aven -
do mantenuto con l’Amiata e la 
sua gente un legame profondo. 

Caro Padre Luigi, ci manche-
rai molto, ma ora siamo certi che 
sa rai felice, finalmente tra le 
braccia del Padre. Riposa in Pa -
ce!”. 

I funerali di fra Luigi si sono 
tenuti il 14 marzo nella chiesa dei 
Ca puccini di Castiglion Fiorentino, 
nel cui cimitero ora  il corpo di Fra 
Luigi riposa. 

Molti i ricordi e le condoglian-
ze espresse nei social. Ne riportia-
mo tre che ci danno un essenziale 
ritratto di questo frate buono, che 
aveva fatto il noviziato alle Celle di 
Cortona e dove spesso aveva dimo -
rato. “Un frate che ha dato il cuore 
nella piccola frazione San Lorenzo 
alle pendici del Monte Amiata” 
(Lorenzo ). “Una persona squisita 
e di grande intelletto. Buon viaggio 
padre verso l'infinito” (Claudio). 
“…era squisito,ci rasserenava l'a -
nima! Grazie per tutto Padre Lui -
gi.....per sempre nel nostro cuo re! 
Riposa in pace” (Daiana). 

Anche il nostro amico e lettore 
de L'Etruria Roberto Saccarello co -
sì lo ricorda:" Un grande religioso 
cortonese figlio della grande e 
indimenticabile epoca novecente-
sca della nostra chiesa guidata dal 
vescovo mons. Giuseppe Francio -
lini".     I. Camerini 

Le donne della Val di Loreto anche quest’anno  
hanno preparato la tipica cucina cortonese della Pasqua

Il forte appello del Cardinale Gualtiero Bassett i  nella serata cortonese del martedì dopo Pasqua
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“Settanta teatri toscani diventano 
Monumento nazionale: tra questi 
anche il prestigioso Signorelli di 
Cortona.” 
“Accolgo con particolare soddisfa-
zione che la Camera abbia appro-
vato una proposta di Legge, tesa a 
riconoscere come Monumento na -
zionale una settantina di teatri 
della Toscana-afferma Marco Ca -
suc ci, Consigliere regionale della 
Lega.” “I parlamentari della Lega 
so no stati in prima fila in questa 

una previsione per chi dei due pos -
sa andare al ballottaggio. Sarà un 
tiro alla fune che potrebbe spez -
zarsi con la caduta per sfinimento 
dei contendenti, senza vin citori o 
vinti.  

Una cosa solo è cer ta. Se per 
ipo tesi Meoni dovesse prevalere per 
andare all’eventuale ballottaggio, 
lo scenario si profilerebbe du ro in 
caso di vittoria su uno dello schie-
ramento di centro sinistra o di 
sinistra. Meoni si troverebbe co me 
nella concezione dan tesca del l’al -
dilà, nel limbo, pri mo cerchio 

Elezioni amministrative 2024. Condannato nel limbo
iniziativa ed anche il sottoscritto, a 
suo tempo, aveva redatto un atto 
in cui si chiedeva di preservare e 
valorizzare questi luoghi di cul -
tura, come, ad esempio, il presti-
gioso Signorelli di Cortona, insi -
gnito anch’esso di questo signifi-
cativo attestato-prosegue il Consi -
gliere.” “La cultura, in generale, 
deve essere, a nostro avviso, sem -
pre al centro delle attenzioni delle 
Istituzioni, a vario livello, e quindi 
tale notizia è un giusto premio 
pure per tutte quelle persone che 
la vorano con professionalità ed 
impegno nelle strutture teatrali-
precisa l’esponente leghista.” “Un 
vanto per la città di Cortona, dun -
que-conclude il rappresentante 
del la Lega-quello di avere un tea -
tro che possa pregiarsi del titolo di 
Monumento nazionale.” 

Gruppo Lega 
Maurizio Filippini

Il Teatro Signorelli monumento nazionale

L ’intesa di collaborazione 
ideologica e politica fra il 
centro-destra (Fratelli d’I -
talia, Lega Premier Sal vi -
ni, Forza Italia) con il 

can didato a Sindaco Nicola Ca rini, 
e la lista civica Futuro per Cortona, 
con a capo il candidato a Sindaco 
Lu ciano Meoni, ex compagine in 
preparazione delle elezioni ammi -
ni strative 2019, risultata poi vin -
cente, appare ormai irreparabile. 
Lo strappo tra i partiti della ex coa -
lizione amministrativa-governati-
va nazionale e locale e la predetta 
lista civica, è divenuto insanabile.  

Per ora le schermaglie al calor 
bianco si fanno a distanza, canni-
balizzando i social e rimbeccando-
si sulle responsabilità che hanno 
portato alla frattura con brutta 
interruzione del rapporto instaura-
to nel 2019. Rapporto che a poste-
riori è risultato fragile o poco ar -
mo nico, forse perchè fin dall’ini-
zio, per il cipiglio con cui il Sin -
daco uscente Meoni ha inteso por -
tare avanti la linea della gover-
nance amministrativa comunale: 

ha sacrificato le aspettative dei 
partiti ad un ruolo marginale, di 
ripiego o subalterno.  

Il programma politico condi-
viso dall’ex coalizione è saltato 
solo all’ultimo, con l’astensione 
sul bi lancio 2024, da parte di 
Fratelli d’I talia, quando prima 
tutti gli atti e rano stati approvati 
all’unanimità.  

Evidentemente il fuoco covava 
sot to la cenere e l’incendio è di -
vam pato il 18 Marzo, quando 
Meoni avrebbe forse voluto co -
strin gere i partiti a votare favore-
volmente sul finanziamento per 
l’approvvigionamento idrico di 
Pie traia, ove le promesse fatte alla 
fra zione, in prima persona, si sa -
rebbero tramutate auspicabilmen-
te in favore di Meoni e della sua li -
sta.  

Dunque, gli amici dell’ex coa -
lizione, all’improvviso (?) diventa-
no avversari: non più gioco di 
squa dra, non più uniti si vince, 
non più tutti per uno ma separati 
in casa fino alle elezioni del 
prossimo 8- 9 giugno. In lizza per 
le prossime elezioni amministrati-
ve risulterebbero cinque candidati, 
e se per tre candidati del centro 
sinistra la strada appare meglio 
spianata, per i competitor del cen -
tro destra, Carini contro Meoni, 
appare più irta, aspra e spasmodi-
ca in quanto operanti sul presunto 
stesso campo e con poco credibili 
possibili incursioni sul campo 
avverso. Anche se lo sforamento 
potesse avvenire, sarebbe del tutto 
marginale: per ora è difficile fare 

Sono partiti i lavori per la so -
stituzione e l’ammodernamento 
de gli impianti di illuminazione del 
centro storico di Cortona. Grazie 
ad un finanziamento Pnrr il Co -
mu ne può impiegare quasi 
100mila euro per migliorare e 
ren dere più efficienti le lampade 
presenti in viale del Mercato e nel -
la strada che conduce alla chiesa 
di Santa Maria Nuova. 

L’intervento completa la ri -
qua lificazione di piazzale del Mer -
cato, dove l’anno scorso il Comune 
ha realizzato una nuova pavimen-
tazione e nuovi marciapiedi per 
migliorare il decoro. Il risultato 
permetterà di ottenere l’adegua-
mento illuminotecnico e la messa 
a norma dell’impianto secondo le 
«Norme per la prevenzione dell'in-
quinamento luminoso». Saranno 
rea lizzate nuove connessioni elet -
triche e sostituiti i sostegni e gli 
ap parecchi illuminanti con ele -
menti conformi alla normativa vi -
gente di tipo artistico. L’estetica dei 
sostegni ed apparecchi scelti ri -
pren dono quella tradizionale degli 
apparecchi precedentemente in -
stal lati così da non alterare l’at -
tuale conformazione dei luoghi. 
Le nuove lampade, oltre a non di -
sperdere il flusso, hanno una ef fi -

cienza luminosa notevolmente su -
pe riore ai dispositivi precedenti: in 
tal modo oltre all’adeguamento 
nor mativo degli apparecchi si pos -
sono ottenere vantaggi di rispar-
mio energetico. La tecnologia delle 
sor genti luminose è a led con tem -
peratura colore vicina al bianco 
caldo.  

«Piazza del Mercato e via San -
ta Maria Nuova sono luoghi strate-
gici per la città di Cortona - dichia-
ra il sindaco Luciano Meoni - la 
zona del mercato vecchio dove da 
poco è stato completato il parcheg-
gio adiacente alle mura, ha biso -
gno di una illuminazione adegua-
ta. È  una zona molto importante 
per l’arrivo e la sosta di cittadini e 
tu risti, anche l’altra è zona molto 
sen sibile, dove sono presenti altri 
posti auto che necessitano di una 
nuo va illuminazione. Quindi an -
che tutta la strada che scende verso 
la chiesa di Santa Maria Nuova 
sarà illuminata con il nuovo pro -
getto finanziato da Next Gene ra -
tion Eu che copre i due cantieri, il 
primo di piazza del Mercato e il 
secondo di Santa Maria Nuova. 
Otteniamo così un beneficio sia in 
ter mini di decoro della città etru -
sca, ma cene per la sicurezza ur ba -
na».

della poesia

Quando nasce un fiore
Una piccola nuvola grigia, 
forse scossa da un battito di ali 
e tante gocce scendono sulla terra,  
pronta a germogliare i suoi semi. 
Così a giugno, nascono fra il grano  
i papaveri tanti gigli lungo il fiume sull’argine, 
una rosa sul prato vicino allo steccato!  
Una stella alpina, 
fra il biancospino e la roccia argentata  
dove la neve è perenne, 
lassù nella montagna più alta. Quando nasce un fiore, 
non è soltanto primavera 
e come un miracolo creato dal cielo 
ora è un bambino che cresce al tuo fianco. 
Quando nasce un flore 
è per riempire li tuo vuoto, 
lo prendi fra le braccia, lo stringi  
al tuo seno piange se ha fame o bisogno d'amore. 
Per lui sia il vento un tuo soffio, 
la rugiada una lacrima che scende dal viso, 
il sole, un raggio di luce che viene dal cuore! 

Alberto Berti

Essenza di te
Parlare con te  
è anelito di freschezza: 
mi riporta all'antico 
quando il cuore ti conobbe... 
 
Stare con te 
è piacevole esistenza: 
mi regala l'equilibrio 
che scandisce il nostro tempo... 
 
Ogni bene viene da te 
con notevole ricchezza: 
accompagna il mio viaggio 
nel grande sogno che è la vita...            Azelio Cantini 

Preghiera di padre
La falce che abbatte il primo fiore 
anche la vita mia rapì. 
Sei uomo ormai maturo, 
vivi vicino a mamma 
che tanto amor ti dà. 
Torna la prima neve, 
copre il mondo intero, 
vola a te il pensiero. 
Son sempre, amor, con te.              Angiolo Cuculi

Nuova luce in piazza del Mercato 
e via Santa Maria Nuova 

La Rete documentaria Aretina 
promuove un'indagine per rileva-
re i fabbisogni formativi della po -
po lazione adulta del territorio per 
avviare attività di formazione non 
formale. Questa iniziativa rientra 
nel progetto "Giovani e adulti in-
formati" promosso dalla Regione 
Toscana attraverso il PR Fondo 
Sociale Europeo + 2021-2027. Il 
questionario realizzato in italiano 
e in inglese, che sarà accessibile 
per tutto il mese di aprile, ha l'o -
biettivo di individuare e coinvolge-
re le diverse fasce della popolazio-
ne adulta, analizzandone bisogni 
espressi e inespressi, aspirazioni e 
aspettative in cinque aree temati-
che: competenze digitali, linguisti-
che, alfabetizzazione universale, 
cit tadinanza globale e benessere 
personale. I risultati dell'indagine 
ser viranno a progettare e realizza-
re corsi gratuiti che saranno suc -
cessivamente offerti ai cittadini. 

I cittadini maggiorenni, resi -
denti o domiciliati nei comuni del -
la provincia di Arezzo, sono invita-
ti a partecipare compilando il que -
stionario online disponibile attra-
verso i canali social delle bibliote-
che e degli archivi della Rete, op -
pu re direttamente collegandosi al 
link arezzo.biblioteche.it o dal sito 
del Comune di Cortona 
https://www.comune.cortona.ar.it/
novita/avvisi/questionario-
bisogni-formativi-popolazione-
adulta Per chi avesse meno confi-

denza con gli strumenti tecnologi-
ci la versione cartacea è disponibi-
le nel le sedi delle biblioteche (a pa -
laz zo Casali a Cortona e in via 
San drelli a Camucia), negli ar chi -
vi della Rete documentaria Aretina 
e agli sportelli Dec del Comune. 
«Que sta in dagine rappresenta 
un'im por tante opportunità per 
com pren dere le esigenze formative 
della no stra comunità e progettare 
in terventi mirati ed efficaci - di -
chia ra l’assessore alla Cultura del 
Co mune di Cortona, Francesco At -
testi - Le biblioteche non sono più 
sem plici custodi di libri, ma veri e 
pro pri centri di promozione cultu-
rale e di sviluppo delle competenze 
chia ve per la vita quotidiana e il 
be nessere individuale e collettivo». 

La rilevazione dei bisogni for -
mativi degli adulti assume un ruo -
lo cruciale nel ridefinire il ruolo 
sociale e culturale delle biblioteche 
e degli archivi, chiamati ad evol -
versi per rispondere alle sfide di un 
mondo in rapida trasformazione, 
diventando luoghi di incontro, di 
dialogo interculturale e di appren-
dimento permanente per tutta la 
cittadinanza. L'indagine promossa 
dalla Rete documentaria Aretina 
rappresenta un passo concreto per 
estendere le opportunità di appren-
dimento permanente a nuove fasce 
di utenza offrendo, inoltre, una at -
tenzione particolare ai gruppi a ri -
schio di emarginazione e povertà 
e ducativa. 

Parte l’indagine sui bisogni formativi

dell’inferno. Tro verebbe le porte in 
Regione chiuse o socchiuse, trove-
rebbe a livello ministeriale nazio-
nale le porte chiuse, si che sarebbe 
dura a sopravvivere, ad ammini-
strare.  

La vendetta è un piatto che 
verr à servito a freddo. Non troverà 
sponda di rincalzo, non troverà 
appoggio nelle richieste o soluzioni 
dei problemi, sarà lasciato con il 
cerino in mano dopo il naufragio. 
Cavoli duri, rospi da digerire, sassi 
come macigni da sopportare.   

Piero Borrello

Sindaco Meoni

A Camucia, in viale Regina Elena n° 33, giovedì 21 marzo scorso alle 
ore 10,30, è stata inaugurata la sede del Comitato elettorale di 
“Uniti a Sinistra per Cor tona” - la lista civica che ha in Ve rusca 
Castellani la candidata sindaca alle elezioni amministrative dell’8 e 
9 giugno prossimi -, con l’a pertura al pubblico di una mostra 

fotografica su Vannuccio Faralli. La stessa, ma più ridotta, che dal 24 gennaio 
al 3 febbraio passati è stata ospitata a Firenze, in via Cavour, nello spazio 
espositivo C. A. Ciampi del Palazzo del Consiglio regionale toscano. 59 foto di 
Camucia contro le 87 di Firenze, ma Vannuccio c’è ugualmente tutto, comin-
ciando dalle campagne di Monsigliolo, il paese dove era nato il 15 gennaio 
1891 e dove organizzò le prime lotte contadine, fino a Genova di cui fu il 
sindaco della Liberazione, dalla Costituente fino alla Camera dei deputati e ai 
primi governi repubblicani in cui ricoprì l’incarico di Sottosegretario 
all’Industria. 

Una delle cose più difficili delle mostre - dopo la posa a livello delle opere 
sul muro -, è la ricerca del titolo. In un primo tempo era stato pensato questo: 
“Vannuccio Faralli fra Cortona e Genova - biografia per immagini di una vita 
combattente”, ma qualcuno ha ricordato che Umberto Eco sosteneva che 
sarebbe sempre meglio che il titolo di un libro esaurisse l’informazione, cioè 
comunicasse il valore e il senso di ciò che si è ideato e fatto anche a chi il 
libro non lo leggerà o, come in questo caso, non leggerà le didascalie e 
addirittura a chi non guarderà la mostra fino in fondo. Il titolo che era stato 
scelto per Firenze aveva questa caratteristica di illuminante chiarezza ed è 
stato deciso di ripeterlo. Ma con una variante: “Vannuccio Faralli, An -
tifascista, Resistente e Costi tuente. Un cortonese protagonista del '900”. La 
variante consiste nel fatto che, dove, a Firenze, c’era scritto genericamente 
'toscano', ora si legge un più connotativo e orgoglioso “cortonese”. A tagliare 
sim bolicamente il nastro è stata pro prio Castellani che ha illustrato succinta-
mente la vita di Faralli e la sua dedizione incondizionata per la libertà e la 
democrazia, i valori a cui anche lei con la sua lista in tende rifarsi. 

La visita della mostra è libera e non costituisce adesione politica alla lista, 
non potrà però avere un orario fisso. Sarà aperta quando impegni diversi non 
impediranno, a chi ha dato la sua disponibilità, di essere presente nella sede 
del Comitato.                Alvaro Ceccarelli  

Inaugute la Sede e una Mostra su Vannuccio Faralli
«Uniti a Sinistra per Cortona»
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52042 CAMUCIA (Arezzo)

In una lunga esposizione il 
Sin daco Meoni ha presentato, a 
conclusione del suo mandato, tut -
to un programma di lavori fatti a 
vantaggio della popolazione cor -
tonese. Ne prendiamo atto, anche 

se quello che ha realizzato era una 
necessità quotidiana e come tale 
poteva essere seguita da tecnici e 
non personalmente dal Sindaco 
che avrebbe potuto e dovuto invece 
programmare il futuro della città e 

Con i finanziamenti del Pnrr avremmo potuto ristrutturare gli uffici pubblici e invece...
Vecchio ospedale nel centro storico

Al cinema 
 con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

 
Perfect Days è il capolavoro del regista 
tedesco Wim Wenders il cui protagoni-
sta, Koji Yakusho, ha vinto il premio per 
il migliore attore all’ultimo Festival di 
Cannes. La pellicola dell’iconico regista 
de Il cielo sopra Berlino segue la routine 
perfetta di Hirayama, un addetto alle 
pulizie dei servizi igienici pubblici di 
Tokyo. Si, perché i bagni pubblici 
giapponesi sono così speciali da farci un 
film (e all’inizio doveva essere un 

documentario). In principio, infatti, fu richiesto a Wenders di realizzare brevi 
docu sui bagni pubblici del Tokyo Toilet Art Project, in virtù delle sue prece-
denti felici esperienze con il cinema nipponico. Non è un caso, che il regista 
tedesco abbia dichiarato che Viaggio a Tokyo di Ozu (1953) sia la ragione per 
cui è diventato un filmaker. Perfect Days è un racconto toccante che parte dal 
villaggio di servizi igienici di Kengo Kuma organizzato come cinque capanne 
immerse nel verde lussureggiante del parco Nabeshima Shoto di Shibuya, 
uno dei quartieri di shopping più trafficati di Tokyo. Comprimaria assoluta 
del film, la toilette dai colori vivaci nel mini parco di Yoyogi Fukamachi. 
Realizzati da Shigeru Ban, vincitore del prestigioso premio Pritzker per 
l’architettura nel 2014, i bagni hanno pareti di vetro colorato e trasparente 
che si opacizzano quando si aziona il meccanismo per chiudere a chiave la 
porta. 
 Giudizio: Ottimo

Perfect Days

Ostello della gioventù

del territorio cortonese. 
Ripetiamo ancora una volta, 

come Assessore ai lavori pubblici 
promoviamo il Sindaco Meoni, ma 
come buon padre di famiglia che 
pensa al futuro, lo bocciamo in to -
to. In questa pagina presentiamo 

incompiute e come testimonianza 
di questa Amministrazione. 

Il Sindaco ha detto che ha uti -
lizzato il Pnrr per le opere che sa -
peva di poter realizzare. Ha di men -
ticato che poteva chiedere a strut-
ture tecniche private di collaborare 

Pnrr Parterre (bocciato)

Rifacimento del lastricato nel centro storico

una serie di opere che avrebbero 
potuto essere saggiamente 
compiute per ottime finalità pub -
bli che realizzate con il Pnrr. 

Le lasciamo in foto come opere 

per presentare progetti, seguire 
l’iter burocratico, seguire i lavori, 
ma il suo comportamento è stato  
concentrato su quello che riusciva 
a fare lavorando in prima persona. 

Questo limite se lo trascina, 
an zi lo accentua in questa campa-
gna elettorale. 

Non abbiamo messo la foto 
delle mura «forestate» per esigen-
ze di spazio.  

Nelle foto del vecchio ospedale 
non solo la facciata ad archi do -
cumenta lo stato di abbandono, 
ma gli appartamenti una volta 
usati per i laboratori sono oggi con 
finestre aperte e senza alcuna pro -
tezione.  

Peccato davvero, un bene tan -
to im portante abbandonato al l’in -
curia.

Circolo Operaio, abbandonato

Perché non rispettava le finalità del finanziamento
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Ancora la grande MTB a Cortona 
Prima Gran Fondo MTB del Syrah

Asd Cortona Camucia Calcio

A rrivato a dicembre ha 
reim postato la squadra e 
adesso si stanno vedendo 
gli effetti positivi. Da una 
situazione iniziale che 

sembrava semplice poi il campio-
nato si è complicato. Ma sentiamo 
cosa ci ha detto lui in questa inter-
vista. 

Come ha trovato la squadra 
al suo arrivo a Cortona? 

Ho trovato semplicemente una 
squadra leggermente demotivata. 
Non c’era nessuna situazione parti-
colare anche perché il mister prece-
dente Occhiolini aveva lavorato ab -
bastanza bene sotto il profilo tecnico 
e tattico. Avevano bisogno di lavorare 
più un po’ sotto l’aspetto atletico e di 
ritrovare un po’ di entusiasmo den -
tro lo spogliatoio. È stato più un 
lavoro da fare sulla testa piuttosto 
che andare che sulla tecnica, tattica, 
schemi e moduli. Abbiamo lavorato 
da subito su questa direzione e sem -
brava che la cura avesse fatto effetto. 

Già all’esordio contro il Capo lo -
na abbiamo sfiorato il colpaccio; poi 
abbiamo pareggiato dopo lo scadere. 
Comunque avevo capito che un 
cambio di mentalità e di atteggia-
mento in campo c’era stato. 

La domenica successiva abbia -
mo vinto in casa con l’Olmoponte e 
questa è stata una conferma. C’è 
stata la pausa di Natale e questo non 
ci ha fatto per niente bene. 

Cosa è successo nelle tre par -
tite alla ripartenza dopo la pau -
sa? 

Purtroppo abbiamo subito tre 
sconfitte; queste ci hanno abbattuto 
tanto: dal lato della classifica, per la 
nostra autostima e per la convinzio-
ne nei nostri mezzi. Abbiamo perso 
con Viciomaggio e Spoiano direi an -
che immeritatamente. 

Invece abbiamo sbagliato pro -
prio la partita dall’inizio alla fine 
con tro il Piancastagnaio. 

Asd Cortona Camucia Volley

Si prepara per i play-off
Quindi sono arrivati una se -

rie di pareggi! 
Dopo questa serie di sconfitte era 

fondamentale rimuovere la classifi-
ca. Abbiamo modificato qualcosa dal 
punto di vista tattico della squadra e 
pur giocando meno bene abbiamo 
por tato a casa dei punti essenziali 
per la nostra classifica. Non puntava-
mo al pareggio ma a stare più attenti 
sotto il profilo difensivo. 

Nelle partite contro scontri diretti 
l’importante è non far sopravanzare 
gli avversari in classifica.Ci siamo 
riusciti e da lì siamo ripartiti. 

Nella gara contro la Fratta ab -
biamo avuto tanti occasioni ma non 
le abbiamo concretizzate; contro la 
Fonte un po’ la stessa cosa. 

Qual è la partita della svolta? 
Direi quella contro il Chiusi che 

era da vincere assolutamente. Nel 
frattempo abbiamo re-impostato il 
lavoro in modo diverso. I ragazzi 
han no capito che da lì dovevano ri -
partire è stata una partita perfetta. La 
situazione si è sbloccata, siamo ritor-
nati noi. So prattutto anche a livello 
mentale giochiamo più sereni e tran -
quilli. 

Dopo quella gara abbiamo fatto 
due vittorie importanti, di fila contro 
squadre di altra classifica e di livello. 

Ci vuole parlare di queste due 
gare? 

In quelle due gare siamo stati 
bravi: abbiamo imparato dai nostri 
er rori e abbiamo capitalizzato il la -
voro fatto. In queste gare come lo -
gico non abbiamo creato tantissime 
occasioni come in altre partite ma 
abbiamo sfruttato al massimo le oc -
casioni che si sono presentate.  

Siamo stati impeccabili dal pun -
to di vista difensivo. Con Acquaviva 
prima e San Quirico poi, abbiamo 
concretizzato il massimo possibile di 
quello che gli avversari ci hanno 
con cesso. 

Quale lavoro farete durante 

que sta sosta di Pasqua? 
Questa è una sosta un po’ ano -

mala rispetto agli altri anni: non ab -
biamo puntato sulle amichevoli. 
Abbiamo piantato a recuperare la 
rosa al completo e ad impostare un 
lavoro un po’ più lungo e nello speci-
fico nella settimana dopo Pasqua. 
Quindi recupero nella prima setti-
mana e allenamento normale in 
vista della partita della seconda. 

Adesso vi aspettano cinque 
gare da giocare al massimo! 

Sì, contro la Valdichiana dome -
ni ca 7 aprile. Una partita difficile 
dav  ve ro tatticamente da interpretare 
al meglio. Una partita tosta contro 
un avversario ben allenato e ben 
attrezzato. Sarà una partita intensa . 
I risultati di queste 5 gare possono 
indirizzare in varie direzioni bisogna 
davvero giocarle al meglio. Direi che 
è un mini campionato; ci giochiamo 
tutto qui. 

In pratica sono cinque finali da 
giocare una alla volta rivolgendo tut -

Dopo la Bacialla Bike, si è 
svolta a Cortona la pri -
ma GF del Syrah, or ga -
nizzata dal neonato 
Team Bike Syrah. Gara 

che va a prendere il posto della Colli 
Cor  tonesi. Rivista nel tracciato, reso 
sicuramente più semplice e scorre-
vo; infatti la gran fondo misura 41 
chilometri per un dislivello di 1300 

metri e il percorso classic è 27 chi -
lometri per un dislivello di 900 me -
tri, perde un pò nella parte tecnica, 
per il disappunto dei bikers delle 
ruote grasse. Alto il livello della 
com petizione, facente parte dei due 
circuiti tra i più importanti del cen -
tro Italia, l’Umbria Tuscany e l’Mtb 
Tour Toscana. Partenza dal campo 
di Tavarnelle di Cortona, i parteci-
panti circa 400 atleti, giro a velocità 
controllata per poi salire verso la 
città Etrusca passando per la proibi-
tiva salita dei Macelli. Attraversata 
piazza del Comune, per i biker co -
mincia la vera salita, che passando 
dal Torreone li porterà fino in vetta 
al S.Egidio alto ben 1052 metri. Da 
qua si va solo in discesa, con veloci 
ed impervi single trak che interval-
lano veloci discesa più che altro a 
stradone. Stesso percorso per il 
Clas sic, la sola  differenza sono chi -
lometri. Ottimi risultati per i bikers 
del Ciclo Club Quota Mille, con il 
sesto posto di categoria per Roberto 
Nocciolini e tredicesimo posto di 
Giovanni Zillante nella GF, mentre 
ot tiene un ottimo risultato il gio va -
ne Elite Tommaso Mearini, co -
stretto alla partecipazione della ga -
ra con il muletto da allenamento 
per la rottura della bici da gara. 
        Piazzandosi al decimo posto 
ca tegoria Elite, sale al secondo po -
sto nella classifica generale del 
Trofeo Umbria Tuscany e al quinto 

nel  l’MTB Tour Toscana, sempre 
nella categoria Elite. Buoni piazza-
menti anche per Tertulli Luca, Rai -
mondo Domenico e  Camorri Fe de -
rico, in una gara veramente  veloce 
e di alto livello. 

La granfondo è stata vinta da 
Stefano Valdrighi, della Bottecchia 
factory team, già leader di classifica, 
seguito da Spica Emanuele della 

Rolling Bike team, al terzo posto si è 
classificato Nicola fuoriasse, al fiere 
del Biking racing team di A rezzo. 
Per le Donne  la vit toria è an data 
alla Lituana  Greta Ka ra sio vaite 
della Racing Team Marconi, seguita 
da Nisi Maria del Boscaro Ra cing 
Team e da Lippi Cristina del Ci clis -
simo Bike Team. Nel percorso Clas -
sic, vittoria per Luca Bonin se gni, del 
Team Errepi, secondo clas sificato 
Can cherini Matteo del Team Gio -
vannelli, terzo Neri Fabio, dello 
Speedy bike. 

L’attesa sarà breve, già domeni-
ca prossima i bikers delle Ruote 
gras se si daranno battaglia nella 
sto rica GF di Sinalunga, giunta alla 
XXXI edizione e realizzata della 
storica Donkey Bike di Si nalunga.  

E.M.

A lla vigilia dell’inizio dei 
play-off abbiamo par la -
to con Giancarlo Pin zu -
ti, tecnico della squadra 
di Prima Divisione per 

cercare di capire com’era andata 
questa annata e come la forma-
zione Cortonese si sta preparan-
do per la fase degli spareggi. 

Come le è sembrato questo 
campionato e come si è com -
portata la sua squadra? 

Per quanto riguarda il cam -
pionato direi che il nostro girone è 
stato abbastanza difficile: ci sono 
4/5 squadre che sono molto su di 
livello. Hanno espresso un buon 
gioco durante tutta l’annata. Direi 
che la squadra è partita molto 
bene: poi abbiamo avuto un po’ di 
calo. In concomitanza con le festi-
vità natalizie per noi si fa un po’ 
difficile: abbiamo molte atlete che 
studiano e il girone di ritorno con 
gli impegni anche extra palestra si 
fa più complicato da gestire. 

Nel girone di ritorno avete 
perso diversi tie-break: è stato 
sfortuna o qualcosa è mancata 
alla squadra in quella fase? 

Difficile dare una risposta. Il 
tie-break è una fase molto compli-
cata in cui tutto si gioca molto 
velocemente e alla fine la differen-
za la fanno spesso pochissimi pun -
ti. Qualche volta è stato merito 
delle avversarie e altre demerito 
nostro. Direi che quello perso con 
il Levane ci stava, viste le avversa-
rie. Loro non hanno perso mai tut -
to l’anno e comunque ce la siamo 
giocata, alla pari, fino all’ultimo. 
Quanto riguarda le altre situazioni 
direi che spesso c’è mancata qual -
che atleta: la compagine è sempre 
stata corta per la mancanza per un 
motivo per l’altro di qualche ra -
gaz za. Poche volte siamo usciti a 
giocare con la squadra titolare e 
questo alla lunga fa anche la diffe-
renza. 

E’ soddisfatto di come la 
rosa della sua squadra è cre -
sciuta e maturata in questa an -
nata? 

Ovviamente si; certo si può fa -
re sempre di meglio. I migliora-
menti ci sono indubbiamente stati; 
da qualcuna mi aspettavo una cre -
scita e una maturazione maggiore. 

Direi che l’obiettivo di far cre -
scere complessivamente il gruppo 
e la rosa è stato centrato. In linea 
generale siamo arrivati più o me -
no dove era il nostro obiettivo. 

Play-off raggiunti: come 
fun zionano? 

Le prime 2 classificate dei due 
gironi hanno uno scontro diretto e 
la vincente va in serie D.  

Al meglio delle tre partite. Le 
altre dalla seconda alla settima 
danno luogo a degli scontri incro-
ciati: al meglio delle due gare con 
l’eventuale golden set ad elimina-

zione diretta. 
La perdente delle Prime due 

rientra in semifinale. 
Alla fine i posti disponibili per 

la promozione sono 21 provenien-
te dallo scontro delle prime due 
classificate è un altro degli spareg-
gi di tutte le altre squadre dei due 
gironi classificati tra le prime sette. 
Selezione durissima, in cui biso -
gna essere anche fortunati dav -
vero. 

Quando comincerà la fase 
dei play-off? 

Si comincerà il 6 e 7 aprile e a 
seguire. Giocheremo domenica 7 
aprile la prima gara. 

Come è stato quest’anno il 
rapporto con il nuovo presi-
dente Marcello Pareti? 

Direi ottimo; non ho niente da 
dire o da chiedere per cui possano 
fare meglio. Ci hanno dato tutto 
quello che era necessario. 

Tutto lo staff tecnico è stato 
molto presente. 

Il presidente è molto attento e 
abbiamo condiviso tutti i momenti 
del campionato. 

Non dico le scelte perché quelle 
magari si fanno stando in palestra: 
ho avuto sempre pieno appoggio 
da parte sua e da parte di tutti 
quelli che ci seguono. 

Cosa si aspetto da questa 
fase finale della stagione della 
sua squadra? 

Una domanda molto difficile 
ma credo che ci sia una sola rispo-
sta. Mi aspetto di arrivare in fondo 
e potercela giocare sino all’ultima 
gara. Poi vediamo. Gli scontri di -
retti sono sempre molto particola-
ri.  

Bisogna sbagliare davvero 
pochissimo per non pregiudicare 
poi tutto. 

La prima fase potrebbe essere e 
sembrare più semplice ma non è 
così; è difficile dall’inizio alla fine. 

E comunque e sempre ab -
bastanza difficile affrontare avver-
sari motivati. 

Quello che vorrei è avere la 
squadra più al completo possibile. 

Cosa ci può dire del settore 
giovanile delle ragazze? 

Premetto che aldilà di qualche 
visione su quelle piccole piccole e 
anche i gruppi under 12 under 13 
ho seguito quest’anno anche Lan -
der 16. 

Abbiamo fatto globalmente, e 
nello specifico della mia squadra, 
un buon lavoro. C’è stato davvero 
in quella formazione una notevole 
crescita.  

Ci sono elementi davvero in -
teressanti che nel prossimo futuro 
potranno dare una grande mano 
alla prima squadra. 

Per il resto direi che nella fase 
finale non resta che allenarci e 
tenere duro fino alla fine. 

Riccardo Fiorenzuoli

Il tecnico Gabriele Santini, un campionato estremamente difficile

I  mpresa della tennista Ve ro nica Farina 3.4 del Tennis Club Seven di Ca -
mucia che si è aggiudicata la finale al limite del terzo set, dopo una 
partita molto equilibrata, il torneo di terza categoria organizzato dai 
dirigenti del Circolo Tennis Chiusi sconfiggendo in finale la quotata 3.1 
under 18 del Circolo Tennis Giotto di Arezzo e testa di serie n. 1 Ricci 

Gemma Elisabetta con il punteggio di 6/1 5/7 10-6. Bravissima Veronica. 

 La premiazione di Veronica Farina

Terza Categoria Femminile
Tennis

ta l’attenzione della settimana solo 
su quella gara.Il destino di questa 
an nata è nelle nostre mani. 

È d’accordo che questo cam -
pionato è estremamente equili-
brato e livellato verso l’alto come 
qualità in questa annata? 

Il campionato di prima catego-
ria soprattutto nel girone aretino è 
stato sempre molto livellato è diffici-
le. Quest’anno molte squadre si sono 
date battaglia per la prima posizione 
e per le parti alte della classifica e 
comunque la maggior parte delle 
for mazioni è raccolta in cinque 
punti dove troviamo tre quarti della 
classifica. Questo comporta che fino 
all’ultimo minuto dell’ultima partita 
di campionato tutto sarà estrema-
mente in bilico ed a decidere sia per i 
play-off che per i play out. Bisogna 
“stare sul pezzo” sino al l’ultimo mi -
nuto. 

Il campionato è estremamente 
difficile. 

R. Fiorenzuoli

Ottima prestazione per gli atleti del Ciclo Club Quota Mille


